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Introduzione 

 

Cade nel mese di Giugno una delle manifestazioni più conosciute al di fuori 

della Regione Molise: il Festival dei Misteri. Da oltre due secoli e mezzo, 

angeli, diavoli, madonne e santi, sospesi nel vuoto, sfilano per le vie di 

Campobasso, rendendo la città meta di turisti e teatro di diverse proposte 

culturali e musicali. Le attuali macchine dei Misteri furono ideate dallo scultore 

campobassano Paolo Saverio Di Zinno (1718-1781), il quale, intorno al 1740, 

studiò un’ armatura verticale su piattaforma di legno, da portare a spalla, che 

avrebbe retto dei bambini su sapienti diramazioni mentre alla base si sarebbero 

collocati gli adulti. Si suppone che i Misteri, commissionati da tre 

Confraternite della città, sfilarono per la prima volta per le vie di Campobasso 

nel 1748. Alle dieci in punto, ogni anno, si apre il cancello, il caposquadra 

grida “scannètt allèrt” ed al battere, per tre volte, della canna palustre sulla 

base, i portatori sollevano il Mistero che, come per incanto, prende vita e 

comincia ad ondeggiare. La banda inaugura il motivo, la Marcia dall’ opera 

Mosè in Egitto di Gioachino Rossini, ed i Misteri attraversano la Campobasso 

antica, sfiorando i balconi; si fermano, sostano e riprendono ad ondeggiare 

ritmicamente tra migliaia di persone che fanno da ala al loro passaggio. Le 

strade percorse dalla sfilata sono le principali del centro abitato: via S. Antonio 

Abate, via Ferrari, via Mazzini, via Umberto I, via Cavour, corso Bucci, corso 

Vittorio Emanuele II, via Petrella, via Regina Elena, via De Attellis, via 

Trieste, via Milano, via Torino, via Marconi, via S. Antonio Abate. Intorno alle 

tredici in piazza Municipio il corteo riceve la solenne benedizione del Vescovo 

per far rientro, sempre sfilando, nei locali dove sono custoditi.  

Il presente lavoro si propone di presentare e riconsiderare una tradizione 

millenaria approfondendone le caratteristiche e inquadrandola in un contesto 

storico delineato, nelle sue linee generali, nel primo capitolo. Informazioni e 

immagini per la stesura del secondo capitolo che propone la nascita, la storia e 

l’evoluzione della manifestazione nonché le schede tecniche di ciascun 

“Ingegno” sono state recuperate avvalendosi della dotazione dell’ archivio del 
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Museo dei Misteri di Campobasso nel quale sono presenti materiali cartacei, 

fotografici e digitali schedati in un inventario, consultabile nel terzo capitolo. 

In ultima analisi viene considerato il rapporto tra la rappresentazione teatrale e 

la musica di Rossini che da anni caratterizza la sfilata dei Misteri, dedicando 

uno spazio anche all’ “altra musica” quella creata dal grido dei Diavoli 

“Tunzella, Tunzella!” al quale i campobassani rispondono, ad ogni sosta delle 

macchine, “Vietenne, vietenne!”. 

 Francesca Salvatori 
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CAPITOLO PRIMO 

La teatralità medievale 

1.1.Il contesto storico 
  

 «Il Medioevo è passato alla storia come 

il periodo dei secoli bui. Nessuno, però, 

mi ha spiegato chi era stato a spegnere 

la luce.1» 

 

Il Medioevo, o Età di Mezzo, è un periodo di circa dieci secoli che inizia con 

il crollo dell’ Impero Romano d’ Occidente (476 d. C.), con la deposizione 

dell’ ultimo Imperatore romano Romolo Augusto e si conclude con la scoperta 

dell’ America (1492), poco più di un millennio dopo. Per convenzione, l’ anno 

1000 divide il Medioevo in due parti, l’ Alto e il Basso Medioevo. Il termine, 

che compare per la prima volta nel XV secolo nell’ opera Historiarum ab 

inclinatione romanorum imperii decades dell’umanista Flavio Biondo si 

riferisce soltanto all’Europa occidentale. 

Dopo la caduta dell’ Impero Romano d’ Occidente si assiste ad una prima 

fase di lotte con le popolazioni del Nord e dell’ Est Europa, con una 

ricostruzione a livello locale dell’ organizzazione amministrativa, militare, 

economica e giuridica, seguita da una fase di accentramento dei poteri a livello 

nazionale. Fondamentale fu il sistema di organizzazione feudale, ovvero un 

sistema politico e sociale che si affermò nell’ Europa occidentale con l’ Impero 

carolingio (IX secolo), che, se da un lato permetteva una certa stabilità, non fu 

mai così forte da eliminare l’ autonomia delle realtà locali, permettendo loro di 

gestire la transizione tra l’ uniformità dell’ Impero Romano e la nascita degli 

Stati Nazionali. Esso si basava su tre principi: il benificium dato in concessione 

dal dominus al vassus (parola di origine celtica che significa “giovane”),           

l’ homagium, rito con il quale si garantiva la fedeltà personale al dominus, ed, 

                                                             
1 De Crescenzo Luciano, I pensieri di Bellavista, Oscar bestsellers, Milano, Marzo 2005, 

aforisma numero 153. Pdf in versione integrale disponibile al seguente indirizzo: 

http://netsaver.myds.me/sym/pub/Netsaver%20Library/de%20Crescenzo,%20Luciano/I%20Pe

nsieri%20di%20Bellavista%20(1538)/I%20Pensieri%20di%20Bellavista%20-

%20de%20Crescenzo,%20Luciano.pdf 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_politico
https://it.wikipedia.org/wiki/Societ%C3%A0_(sociologia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa_occidentale
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_carolingio
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_carolingio
https://it.wikipedia.org/wiki/IX_secolo
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in ultimo, il privilegio di non subire, entro i confini della Signoria feudale, 

alcun controllo da parte dell’ autorità pubblica. L’ abolizione ufficiale del 

feudalesimo si avrà soltanto nel 1806 da parte di Napoleone Bonaparte, più di 

tre secoli dopo la fine del Medioevo.  

La società medievale è divisa in tre ordini (clero, nobili, contadini) che si 

credono voluti da Dio. Ogni ordine ha leggi, doveri e comportamenti differenti: 

il clero prega per l’ intera società, i nobili (i guerrieri) combattono per 

difenderla, i contadini lavorano per nutrirla. Dopo l’ anno Mille, nelle città 

rinate e ingrandite, si forma un nuovo gruppo sociale cittadino, che si dedica a 

produrre e a commerciare e diventa ricco e potente. Ne fanno parte i borghesi: 

mercanti, banchieri, giudici, notai, avvocati, medici, artigiani…Il centro della 

vita economica, in età feudale, è la corte. Qui si produce tutto ciò che serve per 

vivere, dai prodotti agricoli, ai mobili, ai tessuti, agli attrezzi da lavoro. Il 

commercio è molto limitato e quasi tutta la produzione è destinata 

all’autoconsumo. 

Nel Basso Medioevo, contemporaneamente allo sforzo per la creazione degli 

Stati Nazionali, le colture si estendono, il centro della vita economica si sposta 

dalle corti feudali ai mercati delle città. Il commercio e l’ artigianato 

riprendono vigore e si produce non solo per consumare, ma anche per vendere 

e ottenere un profitto. Si assiste, cioè, fra XI e XIV secolo, all’ emancipazione             

dall’ Impero Romano tramite i Comuni, città o paesi indipendenti, governate in 

modo autonomo, con leggi e magistrati propri. I comuni italiani sono vere città-

stato che estendono il loro potere anche sul contado circostante. Le attività 

artigianali si moltiplicano, si sviluppano commerci e mercati, si aprono scuole 

e università e la popolazione è in continuo aumento.  

Le istituzioni comunali si contrappongono al concetto in formazione di 

monarchia nazionale, sino alla loro trasformazione, in Italia, in Signorie 

cittadine e poi in Stati regionali, ambienti in cui sorgerà il Rinascimento. Fra il 

XII e il XVI secolo alcuni Re ingrandiscono i propri domini con matrimoni 

vantaggiosi o con la guerra, si creano degli eserciti alle proprie dipendenze e 

nominano funzionari che riscuotono le tasse e amministrano la giustizia in 

https://it.wikipedia.org/wiki/Leggi_eversive_della_feudalit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Napoleone_Bonaparte
https://it.wikipedia.org/wiki/Medioevo
https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_medievale
https://it.wikipedia.org/wiki/Monarchia
https://it.wikipedia.org/wiki/Signoria_cittadina
https://it.wikipedia.org/wiki/Rinascimento
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sostituzione di vassalli e signori feudali. L’ unificazione del territorio nazionale 

dura secoli ed è accompagnata da guerre sanguinose (come la Guerra dei 

Cent’anni), ma porta alla nascita delle prime monarchie nazionali (Francia, 

Inghilterra, Spagna e Portogallo); esse hanno un solo potere centrale, un 

territorio unificato e, in genere, una sola lingua e una sola religione. 

La società medievale fu quindi variegata e non uniformabile: l’ unica realtà 

che riuscì in questo intento fu la comune radice religiosa basata sul 

Cristianesimo, ereditata dall’ ultimo periodo romano e proseguita fino all’ XI 

secolo con la separazione della Chiesa Ortodossa dalla Chiesa Cattolica nel 

1504 ossia quando il Papa Leone IX, attraverso i suoi legati, lanciò la 

scomunica al patriarca Michele I Cerulario e quest’ ultimo, a sua volta, rispose 

con un proprio anatema. Lo Scisma fu effettivamente il risultato di un lungo 

periodo di progressivo distanziamento fra le due Chiese ed alla base delle 

dispute vi erano due motivi essenziali: il primo riguardava l’ autorità papale; il 

Papa (ossia il Vescovo di Roma), ritenendosi investito del primato su tutta la 

Chiesa per mandato di Cristo, reclamava la propria autorità sui quattro 

patriarcati orientali (Costantinopoli, Alessandria, Antiochia e Gerusalemme, 

che, con Roma, formavano la cosiddetta pentarchia) disposti a concedere al 

patriarca di Roma un primato solo onorario e a lasciare che la sua autorità 

effettiva si estendesse solo sui cristiani d’ Occidente, il secondo, di ambito 

trinitario e apparentemente meno “politico” concerneva l’ inserimento del 

Filioque ovvero l’espressione “e dal Figlio” nel terzo articolo del Credo 

Niceno nel quale si afferma che lo Spirito procede dal Padre”
2
.  

La Chiesa, mentre l’ Impero si frantumava ed affrontava le invasioni         

romano-barbariche, mantiene intatta tutta la sua autorità e si assume anche 

compiti politici, come l’ approvvigionamento e la difesa delle città. Inoltre i 

monasteri diventano lo scrigno di innumerevoli tesori culturali che vengono 

tutelati e tramandati e il centro di un piccolo mondo economico                   

auto-sufficiente nel quale anche i prodotti artigianali o industriali necessari alla 

                                                             
2 Per un approfondimento si legga La questione del “Filioque”, saggio disponibile al seguente 

indirizzo: 

http://www.quintodecanato.it/documenti//storia_ecumenismo/scisma/Il%20Filioque.pdf. 
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sopravvivenza vengono prodotti al suo interno da monaci o da servi 

ministeriales, dipendenti dal monastero. Il sovrappiù della produzione viene 

posto in vendita; così, non di rado, attorno al monastero sorge anche un centro 

di scambi commerciali, un mercato, una fiera.  

Nasce un nuovo modo di vivere la propria religiosità caratterizzato da alcune 

rinunce agli interessi mondani per dedicarsi in modo più completo all’ aspetto 

spirituale coinvolgendo la propria vita, chiamato monachesimo che, agli albori, 

si fondava sulla libertà individuale del monaco, il quale sceglie la vita solitaria. 

Ma ben presto si diffuse il sistema delle regole: la regola era posta dal Maestro 

e aveva lo scopo di organizzare la vita comunitaria. Tra le regole più famose si 

ricorda quella di San Benedetto da Norcia, esemplificata nel motto: Ora et 

labora (prega e lavora). Il monachesimo rappresentò in sostanza una grande 

rivolta dello spirito autenticamente cristiano contro il pericolo di 

mondanizzazione della Chiesa. Come tale, esso costituì per secoli la grande 

riserva di forze spirituali della Chiesa ed ebbe importanza storica decisiva nello 

sviluppo della civiltà cristiana nel mondo mediterraneo soprattutto per l’ opera 

di diffusione religiosa nelle campagne, ancora in parte pagane, e per                   

l’ inestimabile patrimonio di testi antichi salvati dalla rovina. 

Tra questi sono annoverabili una quantità di fonti documentarie che 

riguardano il teatro che sono, in gran parte, viziate dal giudizio negativo della 

Chiesa. La prova più eclatante è la continua condanna dei ludi theathales, dei 

mimi e degli histriones, quando di questo tipo di teatro e di attori non rimane 

che una ridotta presenza. Il problema metodologico principale è che 

probabilmente un “teatro medievale” non esiste nemmeno o meglio non esiste 

in quella forma che ha conosciuto l’ antichità e che tornerà a conoscere l’ Età 

Moderna. Con la decadenza dell’ Impero Romano e con l’ affermarsi sempre 

più della cultura cristiana come cultura egemone, il teatro come forma 

strutturata diviene sempre più raro, fino a scomparire del tutto. Il Medioevo, 

dunque, non possiede una riconoscibile e codificata idea di teatro ma attua e 

propone diversi “teatri” nelle forme non convenzionalmente accettate nell’ Età 

Classica e più tardi nell’ Età Moderna. Vediamo quali.  

https://it.wikipedia.org/wiki/San_Benedetto_da_Norcia
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1.2.Nascita e caratteristiche del Dramma liturgico e dei 

Misteri 

 

“Quem quaeritis?” (Chi Cercate?)3 

 

Alla disgregazione della forma e alla conseguente perdita della nozione stessa 

di teatro nel Medioevo contribuisce la campagna ideologica della Chiesa 

Cristiana contro lo spettacolo e il professionismo degli attori. Le tipologie 

residuali di teatro come il mimo, il pantomimo e gli spettacoli circensi non 

risultano certamente essere rispondenti agli ideali e ai modelli di vita della 

cristianità. Inoltre, pur volendo sostituire i contenuti di questo teatro, nessuno 

scrittore cristiano propone nuove storie conformi alla religiosità.  

In realtà la critica non era tanto ai contenuti quanto alla forma stessa dello 

spettacolo, ai suoi meccanismi di fascinazione visiva e di emozionalità che 

induceva negli spettatori. I bersagli erano principalmente due: la corporeità e il 

risveglio delle passioni. Come per Tertulliano che nel trattato De Spectaculis
4
 

scrive «ciò che appartiene intimamente al teatro, i gesti, i vari movimenti 

richiesti al nostro corpo dalla danza, si riportano bene al carattere di mollezza 

di Venere e di Libero facilmente abbandonantisi ad ogni forma di 

scompostezza, di lascivia e di lussuosità» così la dottrina cristiana è contraria 

all’ostentazione della corporeità. Le attrici, ad esempio, erano equiparabili a 

                                                             
3 La Visitatio sepulchri (Visita al sepolcro) è uno dei più antichi e conosciuti uffici 

drammatici, cantato all’ abbazia di San Benedetto a Fleury-sur-Loire all’ inizio del X secolo. 

Derivato da un brano dell'ufficio notturno di Pasqua, si sviluppa dalla domanda rivolta         

dall’ Angelo alle tre Marie e agli apostoli che, recatisi al sepolcro di Cristo, l’ avevano trovato 

vuoto. La domanda è “Quem quaeritis?”, cioè “Chi cercate?”. Questo ufficio drammatico 

nasce come trasformazione del tropo “Quem quesiti”. I testi e le musiche rielaborate sono state 

aggiunte all'originario nucleo dialogico. Dalla “Visitatio sepulchri” si originò il dramma 

natalizio. 

4 Quinto Settimio Fiorente Tertulliano (in latino: Quintus Septimius Florens Tertullianus; 
Cartagine, 155 circa – 230 circa) , conosciuto semplicemente come Tertulliano, è stato uno 

scrittore romano e apologeta cristiano, fra i più celebri del suo tempo. De spectaculis è un 

trattato in cui vengono considerati immorali gli spettacoli teatrali e circensi; disponibile in pdf 

al seguente indirizzo: http://sentieridellamente.it/files/De-spectaculis.pdf. 

 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Ufficio_drammatico&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Ufficio_drammatico&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Benedetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Fleury-sur-Loire
https://it.wikipedia.org/wiki/X_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Pasqua
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristo
https://it.wikipedia.org/wiki/Tropo
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Cartagine
https://it.wikipedia.org/wiki/155
https://it.wikipedia.org/wiki/230
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma_(citt%C3%A0_antica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Apologetica
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Teatro
https://it.wikipedia.org/wiki/Circo
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delle prostitute per il loro uso di compiere gesti erotici o il loro spogliarsi sulla 

scena. Inoltre, attraverso un meccanismo di immedesimazione psicologica che 

lega lo spettatore all’ attore e allo spettacolo quelle passioni solo recitate 

inducono negli uomini passioni vere e questo è contrario alla regola di 

comportamento di un cristiano.  

Per contrastare tale pericolo, la Chiesa attivò una colossale campagna 

ideologica di demonizzazione dello spettacolo e dei suoi interpreti 

condannandolo ad una sorta di damnatio memoriae ma, allo stesso tempo, 

resasi conto della forza della rappresentazione teatrale come veicolo di 

contenuti, la rielabora e la sfrutta per trasmettere i contenuti religiosi. E così, a 

partire dal X secolo, cominciano a svilupparsi, all’ interno della liturgia, dei 

nuclei di drammatizzazione che man mano vanno articolandosi e 

completandosi. Il cosiddetto “dramma liturgico” o “teatro religioso”. La Chiesa 

contrapponeva allo spettacolo mondano quello spirituale e purificatore del rito.  

Dramma del resto lo era già la Messa e drammatiche e, almeno 

potenzialmente teatrali, sono tutte le funzioni della Chiesa
5
. Da una parte 

infatti, nell’ assistere al rito, il fedele contempla un mistero che lo trascende, 

ma dall’ altra, per l’ essenza stessa dell’ Ecclesia che istituisce la comunità dei 

fedeli, il popolo di Dio non assiste semplicemente ma partecipa al rito che lo 

coinvolge. Inoltre in molti casi il profano ne rimane escluso e il popolo si 

identifica con la comunità monastica che partecipa attivamente allo 

svolgimento dell’ azione drammatico - rituale, che non prevede quindi 

spettatore alcuno. 

Una delle prime testimonianze del teatro medievale sacro è del 970, quando il 

Vescovo di Winchester descrive una sacra rappresentazione vista 

probabilmente a Limoges in Francia. La mattina di Pasqua un monaco, che 

interpreta la parte dell’ Angelo, va a sedersi presso il Sepolcro. Qui viene 

raggiunto da tre monaci che impersonano le tre Marie e si aggirano come 

cercando qualcosa.  

                                                             
5 Si legga a questo proposito il capitolo Dalla liturgia al Dramma in Lombardo Agostino, 

Storia del Teatro: Medioevo e Rinascimento, Eri, Torino, 1962, pp. 9-19. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Teatro_medievale
https://it.wikipedia.org/wiki/970
https://it.wikipedia.org/wiki/Winchester_(Hampshire)
https://it.wikipedia.org/wiki/Limoges
https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
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Il monaco che simula l’ angelo canta: “Quem quaeritis?,” (Chi cercate?). 

L’azione prosegue con l’annuncio della Resurrezione e termina con il canto 

corale del Te Deum. Questo tropo è la base del teatro medievale, uno 

svolgimento in chiave teatrale del passo autorizzato della liturgia. Il testo dell’ 

uffizio - «Angelus Domini locutus est mulieribus dicens: quem quaeritis? Jam 

surreni. Venite et videte quia ressurrexit» - viene elaborato in forma dialogica 

diretta: 

Interrogatio: Quem quaeritis in Sepulchro, Christicolae? 

Responsio: Jesum Nazarenum crucifixum, o Caelicolae. 

Interrogatio: Non est hic. Surrexit sicut praedixerat, Ite et nuntiate quia surrexit6. 

 

Non si tratta soltanto di un canto alterno ma di un canto che presuppone una 

vera e propria personificazione ed azione. Ai due che cantavano l’interrogatio 

e la responsio si sostituirono tre chierici «in persona mulierum», nella parte 

delle donne, e un sacerdote che rappresentava l’ angelo. Questa primitiva 

rappresentazione del testo evangelico si inserisce all’ interno della principale 

celebrazione cristiana: la Messa di Pasqua. Questo bisogno di rappresentare, 

per i fedeli che non seguivano il latino, divenne anche un imperativo morale 

per la Chiesa.  

Queste prime prove fatte all’ interno delle chiese ben presto ebbero bisogno 

di spazio vitale, ovvero uno spazio scenico capace poiché le più importanti 

sacre rappresentazioni erano costituite da scenografie multiple, dove 

apparivano contemporaneamente le varie scene della vita di Cristo. E tuttavia 

siamo ancora al di fuori dell’ evento teatrale: primariamente perché manca ogni 

forma di “pubblico” ma si tratta di celebranti e in secondo luogo perché più che 

di un vero e proprio spettacolo teatrale si può parlare di una particolare 

declinazione di una sezione liturgica.  

La testimonianza iconografica più importante, in questo senso è la 

raffigurazione della cosiddetta Passione di Valenciennes dove convivono la 

casa della Madonna per l’Annunciazione, il Tempio della Presentazione, il 

Palazzo di Erode, il Paradiso e l’ Inferno, ecc. in una lunga sequela di 

                                                             
6 Molinari Cesare, Storia del teatro, Il dramma liturgico, Laterza Editore, Roma, 1996, pag. 62. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_(istituzione)#Chiesa_cristiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristo
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria,_madre_di_Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Tempio
https://it.wikipedia.org/wiki/Erode_il_Grande
https://it.wikipedia.org/wiki/Paradiso
https://it.wikipedia.org/wiki/Inferno
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costruzioni effimere chiamate edicole per la loro forma tondeggiante aperte in 

direzione della sguardo dello spettatore. Queste edicole, chiamate mansiones, si 

trovavano su un grosso palcoscenico, forse l’ una accanto all’ altra o in altre 

raffigurazioni come quella del Martirio di Sant’ Apollonia, dipinta da Jean 

Fouquet e la struttura frontale è quella che più si avvicina alla nostra idea di 

palcoscenico. La rappresentazione è al centro della scena mentre le mansiones 

occupate sia dagli attori che dagli spettatori la circondano in una specie di 

antenato del Teatro Elisabettiano. 

In effetti, l’ elemento più macroscopico che caratterizza le rappresentazioni 

dei Misteri è la struttura simultanea della scena. Essa consiste nella 

giustapposizione di diversi, piccoli elementi scenografici, che rappresentano i 

luoghi in cui si deve svolgere l’azione, detti appunto mansiones, case. Tali 

luoghi possono essere indifferentemente assai vicino o lontanissimi tra loro 

senza che questo incida sulla effettiva distanza alla quale sono collocati. Ciò 

perché lo spazio scenico rappresenta il mondo nella sua totalità. Il tempo e lo 

spazio hanno una realtà solo empirica, non assoluta, e quindi non hanno 

bisogno di un modulo rappresentativo costante, ma d’altra parte devono pure 

essere rappresentati, perché il bisogno di concretezza dell’ arte gotica non 

ammetteva di presentare delle azioni senza una dimensione. Inoltre la 

possibilità di controscene arricchivano ulteriormente la possibilità di variazione 

del movimento e contribuivano a rendere l’ immagine dell’ irrequieto agitarsi 

degli uomini sulla terra. 

I testi drammatici erano inizialmente attinti solo dal Vangelo o dalla funzione 

del giorno celebrata ed erano in prosa latina che però gradualmente assorbirà i 

germi della versificazione. I primi di tali tropi drammatici della funzione 

pasquale
7
 provengono, come abbiamo visto, dall’ Inghilterra e risalgono al X 

secolo. Presto il verso pervaderà l’ intero testo drammatico e la prosa diventerà 

                                                             
7 La descrizione del Dramma della Passione ci è giunta attraverso i Carmina Burana, corpus di 

testi poetici medievali dell’ XI e del XII secolo, prevalentemente in latino, tramandati da un 

importante manoscritto contenuto in un codice miniato del XIII secolo, il Codex Latinus 

Monacensis 4660 o Codex Buranus, proveniente dal convento di Benediktbeuern (l’antica 

Bura Sancti Benedicti, fondata attorno al 740 da San Bonifacio nei pressi di Bad Tölz in 

Baviera). Disponibile in Lombardo Agostino, Storia del Teatro: Medioevo e Rinascimento, La 

riscoperta del teatro, Eri, Torino, 1962, pag. 23. 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Poesia
https://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_medievale
https://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_latina_medievale
https://it.wikipedia.org/wiki/Tradizione_(filologia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Manoscritto
https://it.wikipedia.org/wiki/Codice_miniato
https://it.wikipedia.org/wiki/XIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Benediktbeuern_(convento)
https://it.wikipedia.org/wiki/740
https://it.wikipedia.org/wiki/Bonifacio_(vescovo_di_Magonza)
https://it.wikipedia.org/wiki/Bad_T%C3%B6lz
https://it.wikipedia.org/wiki/Baviera
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un’ eccezione, nel mentre la lingua volgare appare accanto al latino. Nel 

dramma francese del XII secolo, le “Vergini sapienti” (le quali riescono a 

conservare la loro verginità mangiando pietre azzurre che le rendevano immuni 

dagli uomini), non fa altro che rappresentare la parabola evangelica delle 

vergini folli e sagge, in cui il coro utilizza il latino mentre Cristo e le vergini 

usano latino e francese, e infine l’ angelo solo il francese. Allorché il volgare 

ebbe completamente soppiantato il latino e si afferma la creatività individuale, 

il dramma lascia i recinti della Chiesa e cessa di essere liturgico, senza tuttavia 

perdere il suo carattere religioso.  

Questa evoluzione sembra essere stata ultimata nel XII secolo. Con la 

comparsa del volgare divenne possibile lo sviluppo del dramma in ambito 

precipuamente regionale o nazionale. L’ avvento del dramma in volgare si 

delinea come fatto inevitabile e necessario dato anche dal motivo che accanto a 

quello liturgico vivono in questi secoli drammi di altra natura. Non solo alcuni 

autori latini come Terenzio, Seneca, Plauto vengono ancora letti e alcuni 

scrittori di drammi liturgici, come la monaca Rosvita di Gandersheim, si 

ispirano ad essi ma esistono anche le cosiddette commedie elegiache, opere 

dotte e nate nella scuola, più narrative che drammatiche, nelle quali, a volte, 

come nel caso de Il Babbeo, si ritrovano elementi drammatici non trascurabili e 

della quale il Franceschini sottolinea la redazione con finzione scenica ad 

imitazione proprio delle commedie di Plauto e Terenzio seppure destinata 

esclusivamente alla lettura. Anche all’ esterno del dramma liturgico, come 

spiegato nel successivo paragrafo, vi è una spinta ad un avvicinamento alla 

realtà data da quelle forme residuali di teatro itinerante costituite dai mimi, dai 

giullari, dai trovatori.  

Se una differenza c’è con il dramma in latino essa è certamente costituita dal 

fatto che il dramma in volgare è a carattere nazionale e non è più dunque 

caratterizzato da quell’ unità linguistica e culturale che caratterizzava il 

dramma liturgico originale. «Usare il volgare francese o italiano o inglese 
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significava assai più che cambiare uno strumento espressivo: significava 

radicare il dramma in una precisa, riconoscibile società e cultura».
8
 

Come il rito anche il dramma liturgico poteva concentrarsi in una piccola 

parte della chiesa o investirla nel suo complesso e trascorrerla tutta, secondo 

percorsi determinati da precisi valori simbolici. Nelle sue forme più semplici il 

dramma liturgico si svolgeva attorno all’ altare che assumeva un particolare 

significato rappresentando il sepolcro del Cristo o il Presepe. Tra il XI e il XV 

secolo lo spazio scenico cambia. Dall’ interno delle Chiese si passa al sagrato e 

poi alla strada. Nel XII secolo, queste rappresentazioni drammatiche hanno già 

acquisito una grande estensione e vi sono spettacoli in lingua volgare, ormai 

indipendenti dalle cerimonie religiose propriamente dette Misteri. La Chiesa 

offriva alla popolazione delle feste-spettacolo di diversi giorni destinate a far 

vivere la Storia Santa davanti a un pubblico incolto, completando così l’opera 

di insegnamento dei bassorilievi e delle vetrate. C’era tuttavia una rivisitazione 

in chiave moderna, che coinvolgeva soprattutto l’ apparato scenico e la matrice 

letteraria: oltre all’ utilizzo della lingua volgare, che prevedeva quindi un 

adattamento dell’ originale testo latino, la scena era spesso allestita con grande 

uso di costumi e convenzioni medievali, sempre però in pieno rispetto del fatto 

biblico. Nel tempo, infatti, le società organizzatrici di rappresentazioni 

predilessero sempre più quegli episodi in cui era possibile garantire un vasto 

utilizzo di effetti speciali, rendendo i misteri vivide rappresentazioni teatrali. 

Soffermandomi però sull’origine dei Misteri, occorre approfondirne la storia 

e la struttura. Il Mistero, dal latino medievale misterium (cerimonia), è un 

genere teatrale apparso nel XV secolo, durante il Basso medioevo. La forma 

drammatica prevedeva l’ utilizzo del verso e della lingua volgare. I dialoghi 

erano scritti per un pubblico molto vasto e raccontavano storie e leggende che 

l’ immaginazione e la credenza popolare avevano nutrito. La rappresentazione 

scenica prevedeva soggetti intrisi di reale e sovrannaturale tratti soprattutto 

dalla Bibbia, tra cui uno dei più comuni era la Passione di Cristo. Le tematiche 

dei Misteri, intesi come un’illustrazione plastica dei Misteri della fede per 

                                                             
8 Lombardo Agostino, cit, pag.56. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_(istituzione)
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https://it.wikipedia.org/wiki/Basso_medioevo
https://it.wikipedia.org/wiki/Verso
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_volgare
https://it.wikipedia.org/wiki/Realismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Sovrannaturale
https://it.wikipedia.org/wiki/Passione_di_Cristo
https://it.wikipedia.org/wiki/Mistero_della_fede
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volgarizzarli tra il popolo, erano esclusivamente legate all’ universo della 

Bibbia: Passione di Cristo, vite dei santi, dei martiri ed episodi dei protagonisti 

delle Sacre Scritture. Anche la scena si riferiva al significato del Mistero che 

essendo 

Estraneo alla profonda ambiguità tragica dei Greci, in cui l’innocenza stessa è in 

qualche modo colpevole, (il Mistero medievale) presenta una doppia polarizzazione 

verso l’Alto e verso il Basso, che nello spazio orizzontale della scena diventa una 

polarizzazione sinistra-destra che si materializza, ai due estremi del palcoscenico, nelle 

due dimore del Cielo e dell’ Inferno. Il Mistero è una drammaturgia della lotta fra il 

Diavolo e il Buon Dio, il Bene e il Male, in cui la vittoria dei buoni sui cattivi è già 

preannunciata dal Prologo. In questo senso esso rappresenta, così come il melodramma 

e tutte le grandi scenografie rivoluzionarie, il prototipo del teatro ideologico: più vicino 

al melodramma e al teatro staliniano che alla tragedia greca
9
. 

 

I Misteri si possono dividere in tre cicli: 

 I Misteri sacri: soggetti biblici, tratti dall’ Antico e dal Nuovo Testamento. 

 I Misteri religiosi: tratti in maggior parte dalle vite dei santi, dai miracoli 

che hanno preso la forma del mistero. 

 I Misteri profani: che hanno per soggetto temi tratti dalla Storia. 

 

I testi e la durata dei misteri potevano essere molto lunghi: 30.000, 40.000 o 

addirittura 60.000 versi. I personaggi interpretati potevano numericamente 

essere 100, 200 e anche 500, senza contare le comparse. Poteva trascorrere una 

settimana tra le due parti dello stesso spettacolo, che si tenevano spesso nel 

pomeriggio domenicale. Gli attori volontari non professionisti si riunivano in 

confraternite. Poteva accadere per esempio che una famiglia di artigiani si 

trasmettesse di padre in figlio il ruolo del Cristo (o quello di Giuda) nel Mistero 

della passione. Che la visualizzazione della narrazione sacra abbia avuto una 

importanza almeno pari a quella della drammatizzazione è dimostrato da fatto 

che, nei primi anni del Quattrocento, le forme rappresentative denominate 

Misteri potevano essere mute: Sans parler o par signes. La comprensione del 

significato narrativo era talvolta aiutata da cartelli (tituli) che potevano 

                                                             
9 Simon Alfred, Teatro Europeo tra esistenza e sacralità. Francia: atti del convegno di Forlì 

16-17-18 Novembre 1984, pag 18. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Passione_di_Cristo
https://it.wikipedia.org/wiki/Bibbia
https://it.wikipedia.org/wiki/Antico_Testamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Nuovo_Testamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Santi
https://it.wikipedia.org/wiki/Miracoli
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descrivere la situazione come contenere le parole di un personaggio: vere e 

proprie didascalie del film muto. Talvolta, come nel caso appunto dei Misteri 

di Campobasso, si trattava di semplici tableaux vivants muti quasi 

completamente. 

I Misteri ebbero una estesa diffusione in Europa. Senza dubbio, i misteri 

francesi sono quelli più noti e studiati. Un esempio ne è il famoso Jeu d’Adam , 

di ignoto autore normanno della fine del XII secolo dove sono protagoniste le 

violente espressioni di dolore di Adamo e di Eva che si gettano per terra 

battendosi le cosce. In esso non troviamo una chiara determinazione dei 

rapporti spaziali tra i vari «luoghi», mentre vi compare un nuovo elemento, che 

diventerà fondamentale nella struttura dei grandi Misteri francesi dei secoli 

XIV; XV; XVI: la rappresentazione globale dell’ intero universo, della terra 

cioè, e del Paradiso e dell’ Inferno che la contengono, e in un certo senso la 

continuano
10

. Questi i più famosi Misteri francesi che vennero interdetti tramite 

ordinanza del Parlamento di Parigi in data 18 novembre 1548: 

 Le Miracle de Théophile, di Rutebeuf (circa 1260); 663 versi, messo in 

scena nel settembre del 1263 o del 1264 

 Le Mystère de la Passion, attribuito a Eustache Marcadé(circa 1425); 

24.944 versi, 4 giorni di rappresentazione 

 Le Mystère du siège d'Orléans, di cui non si conosce l’autore (1439) 

 Le Mystère de Troie, di Jacques Millet (1463) 

 La Passion, d’Arnoul Gréban (1452); 34.574 versi, 400 personaggi, 4 giorni 

di rappresentazione 

 Le Mystère des Actes des Apôtres, di Simon e Arnoul Gréban; 60.000 versi, 

494 personaggi 

 La Passion, di Jean Michel (1486); 65.000 versi, 

 La Résurrection, di Jean Michel; 20.000 versi, 105 personaggi, 3 giorni di 

rappresentazione 

 Le Mystère de Saint Louis, di Pierre Gringoire o Gringore (1514) 

                                                             
10 A questo proposito si legga il capitolo Misteri e Sacre Rappresentazioni in Molinari Cesare, 

cit., pag 68-76. 
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https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Jean_Michel_(dramaturgo)&action=edit&redlink=1
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 Le Mystère de Sainte Reine, 2 giorni di rappresentazione 

 

In Inghilterra di alcuni spettacoli sono incaricati le corporazioni degli 

artigiani. Ai Miracoli, che sono rappresentati nei luoghi specificamente 

dedicati a tale o a talaltra personalità del martirologio, succedono i Misteri, 

dove l’ azione si svolge tra la bocca dell’ Inferno e la mansione che 

simboleggia il Paradiso. Mentre in Francia, il «teatro» rappresenta diversi 

luoghi giustapposti e l’ aspetto scenografico ha una funzione sempre più 

importante, in Inghilterra, i quadri viventi o pageants potevano essere 

rappresentati su dei podi, trasportati con veicoli attraverso la città, ma è 

possibile che una parte dell’ azione si svolgesse anche nella strada davanti ai 

cavalletti che servivano per lo scenario. 

I temi, divisi per episodi, introdussero alcuni caratteri salienti del teatro 

elisabettiano: la distruzione della drammaturgia dei cinque atti, la mistura      

dell’ elemento comico e di quello tragico, il gusto per la drammaticità e la 

violenza, la cui rappresentazione era vietata nel teatro greco. Tali forme non 

confluirono però nel teatro elisabettiano direttamente dai Misteri ma soprattutto 

dalle Moralità. Le società organizzatrici erano solite rappresentare dei cicli di 

Misteri nella stessa città, allestendo nei diversi periodi dell’ anno differenti 

episodi: a noi sono giunti quattro cicli quasi completi, nello specifico quelli di 

Chester, di York, di Wakefielde e di New YorkTown. Gli allestimenti scenici 

in Gran Bretagna, come quelli europei, potevano avvenire anche su dei carri 

trainati da buoi, detti pageants, di proprietà della corporazione cui era affidato 

l’ episodio. Gli attori erano dilettanti, e nei registri delle corporazioni 

pervenutici si ha notizia dei salari che saltuariamente percepivano. Sarà la 

riforma anglicana a dare il colpo di grazia a un teatro religioso ormai in declino 

ma l’ influenza di questo teatro si fa ancora sentire nel teatro inglese in epoca 

elisabettiana. 

In Spagna tuttora sopravvivono i Misteri d’ Elx, in lingua valenciana, che si 

tengono a Elche. Questa manifestazione religiosa è stata dichiara                 

dall’ UNESCO Patrimonio dell’ umanità. Si tratta di una rappresentazione 
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teatrale lirico -  riguardante l’ assunzione e incoronazione della Vergine Maria. 

Divisa in due atti, l’opera viene messa in scena ogni anno il 14 e 15 agosto    

all’ interno della Basilica di Santa Maria, nella città spagnola di Elche. 

In Italia la scena dei Misteri viene riprodotta in miniatura nelle sacre 

rappresentazioni, che non sono grandi spettacoli di impegno pubblico, ma 

solitamente, allestimenti privati, organizzati da confraternite laiche e recitati da 

giovinetti e da bambini. I luoghi sono quelli dei Misteri francesi: il tempio, il 

palazzo, il monte ma anche Roma o Gerusalemme. Ad essi fa spesso da sfondo 

un muro merlato che serve da elemento di unificazione, che, quando la 

rappresentazione avrà luogo nella più articolata struttura del palazzo, diventerà 

effettiva. Colpisce però la frequente assenza dei due luoghi deputati 

fondamentali: il Paradiso e l’ Inferno. Ciò significa che il palco rappresenta qui 

una fetta di mondo, non più l’ universo metafisico e morale. La tematica 

preferita è la vita dei santi.  

Queste sacre rappresentazioni italiane godono di una maggiore libertà perché 

per la loro realizzazione sono necessari pochi luoghi tutti compresi però      

nell’ ambito della singola città
11

. Singoli episodi dei santi più venerati nelle 

diverse località vennero e vengono tuttora rappresentati in spettacoli di piccole 

dimensioni e molto diffusa è la Via Crucis
12

 drammatizzata, uno spettacolo per 

eccellenza processionale e totalizzante, nel senso che anche coloro che si 

limitano ad osservare assumono un ruolo, quello dell’ ebreo che osserva la 

Passione di Cristo. 

In Piemonte (e in particolare nella Valle di Susa), tra il secolo XIV e il secolo 

XVIII si rappresentavano dei Mystères in lingua francese, simili a quelli 

rappresentati nei vicini Briançonnaise Maurienne. I Mystères impegnavano 

tutta la comunità con un dispendio economico e di energie notevole e 

necessitavano di mesi e mesi di preparazione. Dovevano essere reperiti e 

                                                             
11 A questo riguardo si legga ancora il capitolo Misteri e Sacre Rappresentazioni  in  Molinari 

Cesare, cit., pag. 75. 
12 «I misteri teatrali più ambiziosi seguono questo modello: una sequenza di episodi che 

mettevano a fuoco la crocifissione di Cristo cominciando con la creazione e finendo con una 

spettacolare rappresentazione del Giudizio Universale». Passo tratto da John Russel Brown, 

Storia del teatro, Il Teatro nell’Europa Romana e cristiana, Il Mulino, Bologna, 1998, pag. 92. 
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adattati i testi, confezionati i costumi, costruito un grande palcoscenico, era 

necessario provvedere al decoro della scena e ad assoldare i suonatori e, 

inoltre, si dovevano distribuire le parti e procedere alle prove. Un enorme 

sforzo per le piccole comunità alpine che offrivano questa loro fatica a 

invocazione di una grazia: per far cessare pestilenze o carestie, o per richiedere 

la protezione di Cristo o dei santi patroni sul villaggio e sulla collettività. La 

recita dei Mystères costituiva un vero e proprio evento che richiamava la 

popolazione dei villaggi e delle valli vicine nei due o tre giorni in cui, 

normalmente, si suddividevano gli atti del testo.  
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1.3. Il Teatro di giullari, menestrelli e trovatori 

 

  Signore e Signori… Alcuni 

amici miei, letterati, artisti famosi, 

intervistati da giornali e televisioni, hanno 

dichiarato: «Il premio più alto va dato    

senz’altro quest’anno ai Membri              

dell’ Accademia svedese che hanno avuto il 

coraggio di assegnare il Nobel a un 

giullare!». Eh sì, il Vostro è stato davvero un 

atto di coraggio che rasenta la provocazione. 

Basta vedere il putiferio che ha causato: 

poeti e pensatori sublimi che normalmente 

volano alto… e poco si degnano di quelli che 

campano rasoterra… si sono trovati           

all’ istante travolti da una specie di tromba 

d’aria. Ebbene, io applaudo e sono              

d’ accordo con loro. Stavano già beati nel 

Parnaso degli eletti e Voi, con questa Vostra 

insolenza, li avete abbattuti e precipitati giù 

a sbattere musi e pance nel fango della 

normalità.13 

 

Al tramonto dell’ età antica e all’ inizio del Medioevo non ci sono più forme 

e composizioni regolari e codificate di teatro. Non c’è nessuna istituzione 

pubblica che organizza spettacoli e così si perde la pratica della scrittura 

teatrale e della rappresentazione, non ci sono più drammaturghi, né attori che 

interpretano i personaggi. L’ ultima notizia relativa a vere e proprie 

rappresentazioni teatrali, nel significato che a questa espressione si attribuiva 

                                                             
13 Frase tratta dal discorso di Dario Fo in occasione del ricevimento del Premio Nobel. Il 9 

ottobre del 1997 il drammaturgo e attore Dario Fo riceve a Stoccolma dalle mani del re 

Gustavo di Svezia il Premio Nobel per la letteratura, assegnatogli con la seguente motivazione: 

«Perché, seguendo la tradizione dei giullari medioevali, dileggia il potere restituendo la dignità 

agli oppressi.» Video della consegna del premio e altre informazioni disponibili al seguente 

indirizzo: http://www.raiscuola.rai.it/articoli/dario-fo-il-premio-nobel/3950/default.aspx. 
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nella civiltà greco-romana, risale, per l’ Occidente europeo, al 476 d.C. Molto 

più a lungo l’ attività teatrale a carattere ufficiale si perpetuò nell’ Impero       

d’ Oriente dove avevano luogo rappresentazioni mimiche di brevi scene 

leggere, anche a carattere realistico, ma altresì poemi o addirittura tragedie 

classiche. Paradossalmente in questi secoli di eclisse dell’ istituzione teatrale 

ebbe larghissimo sviluppo quella che potremmo definire una teatralità diffusa. 

Si tratta del perpetuarsi e del capillare diffondersi dei professionisti dello 

spettacolo, dei mimi, degli histriones, dei musici, dei giocolieri, dei giullari, dei 

menestrelli e infine, dei trovatori. Ciò che resta, infatti, della tradizione classica 

in Occidente sono quelle figure di artisti girovaghi che in qualche modo 

mantengono in vita alcuni elementi di professionalità e abilità che 

appartengono al mondo del teatro.  

Almeno fino all’ inizio del XII secolo le notizie a nostra disposizione sono 

molto scarse, insufficienti alla comprensione delle diverse forme di spettacolo 

proposte da questi artisti. Certamente appartenevano alla categoria sociale più 

infima della società in compagnia di malviventi e mendicanti. Tuttavia, non per 

questo, essi sono esclusi dagli ambienti di corte: anzi, sono graditi ospiti in 

occasione, ad esempio, di cerimonie nuziali, nei banchetti e addirittura nei riti 

religiosi degli ecclesiastici. Proprio in mancanza di un ruolo sociale il giullare 

è, per definizione, un soggetto nomade. Il termine giullare (dal provenzale 

occitano joglar a sua volta derivante dal lemma latino iocularis) designa tutti 

quegli artisti che, tra la fine della tarda antichità e l’ avvento dell’ età moderna, 

si guadagnavano da vivere esibendosi davanti ad un pubblico: attori, mimi, 

musicisti, ciarlatani, addestratori di animali, ballerini, acrobati.  

Nel Duecento e nel Trecento i giullari, uomini di media cultura (molto spesso 

chierici vaganti per le corti o per le piazze) che vivevano alla giornata facendo i 

cantastorie, i buffoni e i giocolieri, divennero il maggior elemento di unione tra 

la letteratura colta e quella popolare. I giullari, considerati i primi veri 

professionisti delle lettere perché vivevano della loro arte, ebbero una funzione 

molto importante nella diffusione di notizie, idee, forme di spettacolo e di 

intrattenimento vario. Essi svolgevano la loro attività in diversi modi e 

utilizzavano le tecniche più disparate, dalla parola alla musica, alla mimica e 
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diverse forme metriche come l’ ottava, lo strambotto e le ballate, applicandosi 

in generi letterari e temi diversi. Tra i più ricorrenti vi era il contrasto, l’ alba 

(cioè l’ addio degli amanti al sorgere del sole), la serenata alla donna amata, il 

lamento della malmaritata. 

Il giullare del Medioevo è caratterizzato da tre attributi principali: gyrovagus, 

turpis e vanus. Girovago, lo sappiamo, per il suo essere nomade, turpis, perché 

egli è colui che stravolge l’ immagine naturale. L’ uomo smarrisce la sua 

dignità che consiste proprio nel controllo e nella pacatezza per diventare 

invasato e come posseduto, dal demonio ovviamente. In ultimo, il giullare è 

vanus, perché la sua pretesa arte è priva di contenuto tecnico; egli è il cultore 

dell’ uso, dell’ empirismo, di fronte all’ apprendimento determinato da norme e 

regole fissate dalle autorità. Spesso però essi, pagati per diffamare, sono anche, 

di necessità, lo «spirito critico del corpo sociale
14

». 

Occorre ora necessariamente fermarsi un momento a descrivere nel dettaglio 

l’ abito del giullare. Per fare questo è importante tenere in conto quale sia il 

contesto culturale in cui ci si muove, in particolare verso l’ abbigliamento e il 

modo di presentare se stessi in pubblico. Nel Medioevo la distinzione sociale 

avveniva per grande parte proprio attraverso questa la differenza. In questo 

contesto di così alta disciplina del vestiario era automatico che nei momenti più 

importanti della spettacolarità secolare, pagana, popolare, la prima nota di 

cambiamento fosse proprio nei costumi che rappresentavano in primis il 

sovvertimento delle usanze accettate e imposte dalle autorità. Ad esempio, il 

bestiario, ovvero il catalogo dell’ immaginario mostruoso, interviene nel 

suggerire spunti e forme per rappresentare mostri e diavoli che si ritrovano 

intervengono anche nelle Laudi drammatiche, in cui la chiesa organizzava 

spettacoli riguardanti motivi religiosi che spesso si confondevano con la 

mitologia e le suggestioni pagane. Questa licenziosità in particolare rappresenta 

un’ evidente contaminazione dei modi pagani di fare spettacolo con le ritualità 

della Chiesa e evidenziano quanto la funzione del giullare, nonostante spesso 

vista come l’ espressività di un reietto, fosse però comune e diffusa. Il giullare 

era il pazzo, l’ anormale e per questo motivo il suo abito doveva essere 
                                                             

14 Molinari Cesare, Storia del teatro, cit., pag. 59. 
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multiforme e colorato, tale da essere ben riconosciuto dalla folla. Il vestito 

tipico del giullare, con le sue strisce verticali viene interpretato come un 

simbolo diabolico, manifestazione di disordine, in opposizione alla 

monocromia degli abiti dei cittadini per bene. La policromia dell’ abito e          

l’ utilizzo delle bande verticali alternate, tipiche del vestito del giullare, sono 

spesso considerate un simbolo diabolico, una esternazione della follia e della 

anormalità di questo strano personaggio che rappresenta quindi una delle tante 

forme del “folle” nella cultura europea. Il costume dunque è il primo carattere 

distintivo di questo artista, intrattenitore, folle e divertente.  

L’abito colorato di due soli colori, diviso nel senso dell’ altezza, campanelli 

appesi al cappello e oggetti strani alla cinta, l’ utilizzo di strumenti musicali ne 

fanno un personaggio stravagante al punto da poter essere giustificato solo in 

periodi speciali come le feste. In particolare una delle occasioni di maggior 

visibilità era rappresentata dalle corti bandite, ossia «adunanze straordinarie di 

giullari in occasione di avvenimenti speciali, come grandi festività nobiliari o 

ricorrenze civili»
15

. Il costume del giullare, nella sua stravagante semplicità, è 

il sintomo di una necessità intrinseca in ogni società civile ossia quella di 

possedere e tenersi strette delle alternative, delle diversità rispetto alle quali 

posizionarsi a livello sociale e personale, dalle quali distinguersi e tuttavia delle 

quali bearsi. La cultura della Chiesa in questo trovava quindi un grande 

nemico, che diffuso, disorganizzato, puntuale e senza progetto, si limita a 

girovagare di piazza in piazza, di luogo in luogo, palazzo e signoria per tirare 

avanti, la maggior parte delle volte, e in alcuni casi per portare avanti un 

percorso personale artistico, da soli o al seguito di un trovatore, di cui spesso 

musicavano i componimenti poetici. I giullari erano un elemento costante della 

vita quotidiana e quasi parte del paesaggio e questo è provato dalla frequenza 

con cui ritornano nelle arti figurative: nei codici miniati, ma anche, e forse più 

spesso, nei capitelli scolpiti delle chiese nei quali assumono ovviamente forme 

bestiali e demoniache.  

                                                             
15 Allegri L., Alonge R., Carpanelli F., De Marinis M., Fazio M., Ferrone S., Guarino R., 

Marotti F., Randi E., Breve Storia del teatro per immagini, Carocci editore, Roma, 2008, pag. 

48. 
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La categoria successiva, che trova una prima legittimazione della sua 

professionalità, è quella dei giullari al servizio presso una corte che vengono 

denominati menestrelli. Il menestrello (dal provenzale menestrals, “servo di 

casa”) era, in età feudale, l’ artista di corte incaricato dell’ intrattenimento del 

castello (per i signori ed i cortigiani). Svolgeva mansioni di musicista, 

cantastorie, poeta o giullare per professione. Fu una figura presente 

principalmente nelle corti normanne come nella Francia, nell’ Inghilterra 

medievale e in Sicilia. Era spesso ingaggiato per singoli spettacoli in occasione 

di feste o particolari ricorrenze ed eseguiva brani già composti da un trovatore. 

Essendo un gradino al di sopra del semplice giullare, i menestrelli erano anche 

in grado di comporre delle tenzoni
16

, di livello paragonabile alla poesia 

trobadorica. 

In ultimo non resta che descrivere quella figura di poeta-musicista provenzale 

che rappresenta il nuovo artista proprio della civiltà romanza e propone una 

poesia di alto livello linguistico, musicale e compositivo che tende alla 

solitudine ideale. I trovatori a noi noti provengono da esperienze diverse, 

conducendo la loro vita in una molteplicità di modi, vivendo e viaggiando in 

molti luoghi differenti, e attivi in molti tipi di contesti sociali. Non erano 

intrattenitori girovaghi e, in genere, restavano in un posto per un lungo periodo 

di tempo, sotto la protezione e il mecenatismo di un ricco nobile o una 

nobildonna. Tuttavia, molti viaggiavano in modo esteso, soggiornando da una 

corte all’ altra. 

Nei secoli XII e XIII, ovvero durante il Basso Medioevo, la poesia provenzale 

fiorì per opera di oltre 300 trovatori; di questi, alcuni appartennero alle più alte 

classi sociali, altri, di origine più modesta, furono attivi presso le corti dei 

signori in Catalogna, Aragona, Castiglia, Italia, diffondendovi i nuovi modi 

della lirica amorosa. La scuola o tradizione trobadorica inizia nell’ XI secolo in 

Occitania (regione culturalmente autonoma rispetto a quella del nord dove si 

                                                             
16 Genere poetico della letteratura medievale consistente in un dibattito tra due o anche più 

interlocutori, i quali, esponendo tesi diverse, costruiscono a battute alterne un componimento. 

La tematica è soggetta a variazioni: si va dalla questione amorosa alla politica e alla letteratura; 

anche il tono è vario, nelle varie circostanze: si va dalla sottigliezza intellettuale alla sboccata 

oscenità. 
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parlava un’ altra lingua, quella d’oil) e continua nei secoli successivi nelle sue 

corti aristocratiche. In seguito alla crociata contro gli Albigesi
17

, i trovatori si 

spostarono in Italia settentrionale, in Sicilia alla corte di Federico II, in Spagna 

(soprattutto in Catalogna) e perfino in Grecia. 

Il loro prestigio acquisito influenzerà tutte le principali tradizioni letterarie    

d’ Europa: il Minnesang in Germania, la cosiddetta Scuola siciliana, la poesia 

toscana delle origini, il trovadorismo in Galizia e Portogallo e quella dei 

trovieri nella Francia settentrionale. Questi ultimi si differenziavano dai 

trovatori per il fatto che erano attivi al nord della Francia e scrivevano in lingua 

d’oïl. I trovatori non utilizzavano il latino, lingua degli ecclesiastici, ma 

usavano nella scrittura l’ occitano ovvero la lingua d’oc, parlata, in differenti 

varietà regionali, in quasi tutta la Francia a sud della Loira. Indubbiamente,      

l’ innovazione di scrivere in volgare fu operata per la prima volta proprio dai 

trovatori, supposizione, questa, da inserire nell’ ambiente di fervore 

indipendentistico locale e nazionalistico. 

Le opere trobadoriche sono note principalmente attraverso le raccolte 

manoscritte, i canzonieri. I componimenti delle canzoni trobadoriche erano 

monodici, ovvero a una sola voce, mentre i testi avevano per argomento 

principale i temi di cavalleria e dell’ amor cortese, in maggior parte metafisici, 

intellettuali e stereotipati. Molte sono satire comiche o volgari. I componimenti 

possono essere raggruppati in tre stili: il trobar leu (leggero), trobar ric (ricco) 

e il trobar clus (chiuso). Allo stesso modo, ci sono molti generi, il più popolare 

dei quali è la canso, ma ci sono anche sirventes e tensos, e oltre agli uomini 

esistevano anche le donne, vale a dire le trobairitz. 

                                                             
17 La crociata albigese, detta anche crociata contro gli albigesi, ebbe luogo tra il 1209 e il 1229 
contro i catari e fu bandita da Papa Innocenzo III nel 1208 per estirpare il catarismo dai territori 

della Linguadoca. Si tratta di movimento cristiano diffusosi poco dopo l’ anno 1000 e 

soprattutto tra il 1100 e il 1200, nell’ Europa meridionale, nei Balcani, in Italia e in Francia, 

nella Linguadoca, e prevalentemente nella regione di Albi (da cui originò il nome albigesi), 

dove i signori di Provenza e il conte di Tolosa (e anche alcuni ecclesiastici come i vescovi di 

Tolosa e Carcassonne e l'arcivescovo di Narbona), verso la fine del XII secolo, permisero che i 

catari predicassero nei villaggi e ricevessero lasciti anche cospicui, accettando che i catari 

fossero messi anche a capo dei conventi. Per tutte le informazioni ulteriori a riguardo si legga 

la voce ALBIGESI in Enciclopedia Treccani On Line disponibile al seguente indirizzo: 

http://www.treccani.it/enciclopedia/albigesi_%28Enciclopedia-Italiana%29/. 
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La prima metà del XII secolo vide documentati relativamente pochi trovatori. 

Soltanto nelle ultime decadi del secolo esplode la loro attività. Quasi la metà di 

tutte le opere trobadoriche del periodo 1180-1220 sopravvivono. In totale, ci 

sono oltre 2500 liriche trobadoriche disponibili, come manufatti linguistici, per 

lo studio. La tradizione dei trovatori sembra abbia avuto inizio nell’ Aquitania 

occidentale (Poitou e Saintonge) e nella Guascogna, da lì espandendosi oltre 

all’ interno dell’ Aquitania orientale (Limosino e Alvernia) e Provenza. Al suo 

apogeo diventa popolare in Linguadoca e nelle regioni di Rouergue, Tolosa e 

Quercy (1200 ca.). Infine, all’ inizio del XIII secolo si assiste ad uno sviluppo 

chiamato il rayonnement des troubadours (l’ irradiamento dei trovatori) che 

inizia prima in Italia e poi Catalogna, e da qui nel resto della Spagna, 

influenzando inoltre tutte le scuole letterarie d’ Europa: la scuola siciliana, 

toscana, tedesca e portoghese. 
 

Il periodo classico dell’ attività trobadorica dura grosso modo dal 1170 al 

1220. I più famosi nomi tra le file dei trovatori appartengono a questo periodo, 

durante il quale l’ arte lirica dei trovatori arriva al culmine della sua popolarità 

con il maggior numero di poesie sopravvissute. Distinta come genere diventa la 

canso, o canzone d’ amore, il cui maestro, e il trovatore che riassume il periodo 

classico, è Bernart de Ventadorn, tenuto in gran considerazione dai suoi 

contemporanei, come lo era Giraut de Bornelh, reputato dal suo biografo il più 

grande compositore di melodie che mai sia vissuto, e Bertran de Born, il 

maestro del sirventes, o canzone politica, che acquista in questa fase sempre 

più popolarità. Il periodo classico viene ad essere visto dalle successive 

generazioni, specialmente durante il XIV e il XV secolo e fuori dall’ Occitania, 

come il più alto punto toccato dalla poesia lirica e i suoi generi come modelli 

da emulare. La lingua dei poeti classici, insieme alla sua grammatica e 

vocabolario, allo stile e ai temi, erano l’ ideale a cui aspiravano i poeti del 

risveglio trobadorico a Tolosa e i loro contemporanei catalani e castigliani.  

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Poitou
https://it.wikipedia.org/wiki/Saintonge
https://it.wikipedia.org/wiki/Guascogna
https://it.wikipedia.org/wiki/Limosino
https://it.wikipedia.org/wiki/Alvernia
https://it.wikipedia.org/wiki/Provenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Linguadoca_(provincia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Rouergue
https://it.wikipedia.org/wiki/Tolosa
https://it.wikipedia.org/wiki/Quercy
https://it.wikipedia.org/wiki/Catalogna
https://it.wikipedia.org/wiki/Scuola_siciliana
https://it.wikipedia.org/wiki/Scuola_toscana
https://it.wikipedia.org/wiki/Minnesang
https://it.wikipedia.org/wiki/Canso
https://it.wikipedia.org/wiki/Bernart_de_Ventadorn
https://it.wikipedia.org/wiki/Giraut_de_Bornelh
https://it.wikipedia.org/wiki/Bertran_de_Born
https://it.wikipedia.org/wiki/Sirventes


27 
 

CAPITOLO SECONDO 

Tra angeli e demoni: la millenaria tradizione della Sfilata dei Misteri di 

Campobasso 

2.1.I Misteri di Paolo Saverio Di Zinno 

  

 «Mò, pecchè Paolo Di Zinno è muorto, 

nisciuno chiù po’ fa statue!»18 

 

La solennità del Corpus Domini venne istituita l’ 8 Settembre 1264 da Papa 

Urbano IV con la Bolla Transiturus de hoc mundo in seguito al miracolo di 

Bolsena
19

. Secondo la tradizione, nella tarda estate dell’ anno 1263 un sacerdote 

boemo, Pietro da Praga, assalito dal dubbio sulla reale presenza di Cristo nel 

pane e nel vino consacrato, intraprese un pellegrinaggio verso Roma. Dopo aver 

placato il suo animo pregando sulla tomba di Pietro, riprese il viaggio verso la 

sua terra fermandosi a pernottare nella chiesa di Santa Cristina a Bolsena. 

Assalito da nuovo dal dubbio, chiese di celebrare messa e, dopo la 

consacrazione, alla frazione dell’ Ostia, sarebbe apparso ai suoi occhi un 

prodigio al quale da principio non voleva credere: l’ Ostia che teneva tra le mani 

sarebbe diventata carne da cui stillava miracolosamente abbondante sangue. 

Impaurito e confuso ma, nello stesso tempo, pieno di gioia, concluse la 

celebrazione, avvolse tutto nel corporale di lino usato per la purificazione del 

calice, che si macchiò immediatamente di sangue, e fuggì verso la sacrestia. 

Durante il tragitto alcune gocce di sangue sarebbero cadute anche sul marmo del 

pavimento e sui gradini dell’ altare. Il sacerdote andò subito da papa Urbano IV, 

che si trovava ad Orvieto, per riferirgli l’ accaduto e il Pontefice inviò a Bolsena 

il vescovo di Orvieto, per verificare la veridicità del fatto e riportare le reliquie. 

Il Vescovo tornò con le reliquie del miracolo e il Papa le depose nel sacrario 

                                                             
18 Detto popolare campobassano. 
19 Altre informazione ai seguenti indirizzi: http://www.lalsrl.it/storia-festa-corpus-domini.html e 

http://www.casacamporitiro.com/home/index.php/il-miracolo-del-corpus-domini 

http://www.lalsrl.it/storia-festa-corpus-domini.html
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della Cattedrale orvietana di Santa Maria. Attualmente le reliquie sono 

conservate nel Duomo di Orvieto, fatto appositamente costruire nel 1290 per 

ospitarle. 

La Festa del Corpus Domini e la Sfilata dei Misteri di Campobasso sono 

inscindibilmente legate da un nome, quello dell’ artista Paolo Saverio Di Zinno. 

La sua nascita, avvenuta il 3 Dicembre 1718 viene registrata dall’ Arciprete di 

Campobasso, Carlo Fasullo. Non molto si sa della sua giovinezza se non che egli 

fosse un abile scultore di statue. Sappiamo invece che diciannovenne egli si 

trasferì a Napoli per lavorare nella bottega del Maestro Gennaro Franzese il 

quale incise nel 1749 i bassorilievi di tema biblico degli armadi della Sacrestia di 

Montecassino e che il suo primo lavoro fu una 

graziosa statua dell’ Immacolata esposta nella Chiesa di San Bartolomeo, al cui fonte era 

stato battezzato. Questa immagine è finissimamente ideata e tratta nel legno con ingegno 

e vera passione di artista. Questo primo lavoro, appena conosciuto, diede tanta rinomanza 

al giovane, tanto da fargli avere numerose commissioni non solamente nella propria terra, 

ma anche in altre vicine e lontane e perfino in terre della Dalmazia.20 

 

Durante la permanenza a Napoli di Di Zinno, dalla quale il molisano derivò        

l’ attitudine a quella versatilità nell’ uso di tecniche e tecnologie plastico-

figurative, alcuni avvenimenti storici cambiano profondamente l’ assetto politico 

di Campobasso. L’ amministrazione cittadina venne affidata ad un Regio 

Ministro “per reggere la Giustizia” mentre la cura del Comune è affidata a “due 

corpi”: il primo è il Magistrato che ha competenze nell’ ambito delle rendite, 

della gestione delle strade mentre l’ altro Corpo è il regio Demanio formato da 

tutti quei cittadini “li quali avevano cura di quello stesso patrimonio feudale che 

prima apparteneva al Possessore”. Furono designate alla formazione del 

Parlamento campobassano le Confraternite di Santa Maria della Croce e della 

Santissima trinità le quali eleggevano tre magistrati, di cui il primo era il 

Mastrogiurato o Maggiorato, perché eletto con maggioranza rispetto agli altri sei 

eletti. Quest’ ultimo veniva eletto ogni anno ed era incaricato di applicare le 

                                                             
20 Fazio Alfredo, Uno scultore molisano del Secolo XVIII e la Festa dei Misteri, a cura del Comitato 

Pro Festeggiamenti del Corpus Domini e Sagra dei Misteri dell’anno 1948, Arti Grafiche Colitti, 

Campobasso, 1948, pag. 9. 
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imposte sui commestibili in vendita e di proteggere i cittadini da ogni sopruso, 

denunciando le irregolarità al Governo del luogo.  

Rientrato a Campobasso, non insensibile alle novità politiche intraviste nella 

capitale con l’ ascesa al trono di Carlo III, Paolo Saverio Di Zinno cercò di 

distinguersi subito nelle relazioni con i pubblici poteri e venne eletto al Governo 

dell’ Università. Le sue commesse iniziali furono sporadiche; tuttavia quando 

nel 1746 sposò Candida Scaroina la sua condizione economica migliorò 

sensibilmente e anche la sua posizione sociale. In breve divenne una figura 

profondamente influente nella Campobasso settecentesca e il suo più importante 

artista oltreché Governatore di Santa Maria della Croce. Alla sua morte, 

avvenuta il 29 Aprile 1781, Di Zinno lasciò in eredità un patrimonio calcolabile 

in oltre 25 unità tra case e fondaci, un orto di due misure, 17 tomoli di terreno 

vario, 101 opere di vigne, 1289 capi di bestiame
21

.  

La stagione artistica cui è legato Di Zinno è contrassegnata da una fase di 

moderato sviluppo economico dovuta al potenziamento dei commerci basati 

sull’ allevamento e sulla transumanza del bestiame mediante il circuito dei 

tratturi. Si rafforzano notevolmente anche i rapporti con la capitale, in ragione 

del più stretto legame tra Napoli e le province ispirato dalla politica interna di 

Carlo III e Ferdinando IV di Borbone. A Campobasso tale legame culmina    

nell’ affrancamento della città dal feudatario locale, avvenuto nel 1742, e nella 

conseguente affermazione dei gruppi sociali che avevano espresso la propria 

egemonia all’ interno della competizione politica per il conseguimento delle 

cariche ottenibili attraverso le congregazioni religiose del luogo. 

 

                                                             
21 Felice N., Lattuarda R., Paolo Saverio Di Zinno, Arte ed effimero Barocco nel Molise del 

Settecento, Amministrazione Provinciale di Campobasso, Tipografia Foto Lampo, Campobasso, 

1996, pag. 32. 
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Targa commemorativa sulla sua abitazione in Via Ziccardi a Campobasso 

 

I precedenti culturali da cui nascono le invenzioni più originali del Di Zinno, 

ovvero i Misteri, vanno individuati nella trasformazione della Lauda 

Duecentesca che, nata in Umbria, si diffuse attraverso il movimento popolare dei 

Flagellanti. Questa composizione poetico-musicale assunse ben preso i caratteri 

di una “sacra rappresentazione” allo scopo di educare il popolo ai Misteri della 

religione cristiana. La prima concreta rappresentazione la troviamo a Firenze 

nella celebre serie del Paradiso di San Felice creata dal Brunelleschi e descritta 

dal Vasari
22

. Giorgio Vasari, scrivendo di Filippo Brunelleschi, riferisce che gli 

ingegni furono trovati dallo scultore ed architetto fiorentino per la 

rappresentazione della Nunziata e questa fu meravigliosa: 

 

                                                             
22 Bindi L., Volatili Misteri: festa e città a Campobasso e altre divagazioni immateriali, Armando 

Editore, Roma, 2009, pag. 34. La scrittrice si riferisce al seguente titolo: Vasari G., Le vite de’ più 

eccellenti architetti, pittori, et scultori italiani da Cimabue insino a’ tempi nostri, Tipi di Lorenzo 

Torrentino, Firenze, 1550. 
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Perciocché si vedeva in alto un cielo pieno di figure vive, muoversi, ed una infinità di 

lumi quasi in un baleno scoprirsi e ricoprirsi. Tale macchina era retta da un legno di abete 

gaglialdo e bene armato di ferri, e sopra vi stavano accomodati putti vestiti da angeli con 

ali dorate e capelli di matasse d’ oro, si pigliavano quando era tempo per mano l’ un        

l’ altro, e dimenando le braccia sembrava che ballassero.23 

 

Oltre a questo primo modello altri furono fondamentali per Campobasso e per 

Paolo Saverio Di Zinno. Ovunque nel Meridione il modello napoletano della 

celebrazione barocca era stato riadattato. A Procida, durante il venerdì Santo, la 

Congregazione dell’ Immacolata Concezione dei Turchini trasportava per le 

strade della parte più antica dell’ isola il Cristo morto, statua lignea di Carmine 

Latrinceni che riproduceva tutta la sofferenza del Cristo in croce. È così che il 

popolo di Procida si ritrovava purificato mediante questo atto di pietas. Un altro 

esempio è quello di Palmi Calabro, durante la Festa dell’ Assunta, durante la 

quale una grande macchina, la Varia, veniva trasportata in processione: 

costruita con un’ armatura di ferro del peso di circa 200 quintali, alta 16 metri e 

trasportata a spalla da circa 200 giovani divisi in corporazioni, la Vara ha per base una 

sorta di sepolcro della Vergine (la “Bara”), su cui si erge una grande nuvola con astri 

rotanti e cerchi di angeli (impersonati da bambini sospesi in aria). Dalla cima si drizza 

uno stelo su cui è assicurato un attore che impersona il Padre Eterno. Dalla sua mano si 

stacca una giovane fanciulla che rappresenta l’ “animula” della Vergine assunta in cielo24. 

 

Il denominatore comune tra questi esempi, altri e quello dei Misteri di 

Campobasso è la scena urbana; la componente di base sembra essere un 

municipalismo che viene riflesso nella gestione della Festa da parte delle 

élites della società, attraverso le sue Congregazioni, e nel fatto che il percorso 

delle statue o degli ingegni doveva sempre toccare tutti i luoghi più 

rappresentativi della città. La festa risolve i conflitti e metaforicamente 

abbraccia tutti i luoghi del potere e i suoi rappresentanti.  

Alla fine del Cinquecento a Campobasso si consolida la tradizione 

processionale del Corpus Domini prendendo la forma di un vero e proprio 

spettacolo teatrale all’aperto: musica, canti, torce accese, baldacchini per 

                                                             
23 Vasari G., Le vite de’ più eccellenti architetti, pittori, et scultori italiani da Cimabue insino a’ 

tempi nostri, cit., Firenze 1550. 
24 Pinelli A., Feste e Trionfi: continuità e metamorfosi di un tema, in Memoria dell’antico nell’arte 

italiana (a cura di S. Settis), Tomo II: I temi e i generi ritrovati, Torino, 1985, p.311. 
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accogliere i sacerdoti e macchine cerimoniali, le cosiddette facies o faci, che 

precedevano il Santissimo Sacramento. A questo impianto della Processione si 

aggiunge poi l’uso di allestire Trionfi, ovvero quadri scenici fissi per lo più di 

argomento religioso da parte delle Confraternite così come delle diverse 

componenti e categorie professionali della Città. Si definiscono così tutti gli 

elementi costitutivi della processione così come li conosciamo oggi, compreso l’ 

uso di barelle di legno portate a mano che consentivano a più persone di fruire 

dello spettacolo
25

. 

«L’ opera principale, a cui è legato il nome del Nostro, da due secoli, è quella 

dei Misteri, che potremmo dire SCULTURE VIVENTI»
26

: così ne parla Alfredo 

Fazio descrivendo gli ingegni diventati l’ emblema del Capoluogo. La loro 

origine si situa nel 1740 quando le Confraternite di Sant’ Antonio Abate, Santa 

Maria della Croce e della Santissima Trinità fecero costruire al Di Zinno le 

macchine per la Processione dei Misteri. Ogni Confraternita dotava le proprie 

macchine di una rendita annuale per le spese di conservazione, vestizione e 

trasporto per la città nel giorno della festa. Ne troviamo traccia in un articolo 

apparso sul Il Giornale d’Italia del 15 giugno A. XI P.5 nella Cronaca de Molise 

che così recita:  

L’ uso di tali macchine cominciò fin dal 1740; ma molto tempo innanzi, e 

propriamente nel 1500, vi era in Campobasso il costume di associare alla processione 

del Corpus Domini alcune figurazioni sceniche di fatti e miti sacri, che dai nostri antichi 

si chiamavano ingegni, forse da quel poco di ingegno che di necessità vi doveva aver 

luogo, e variavano in ogni anno secondo che meglio piaceva; e dato che alle volte se ne 

facevano delle goffe e sconvenevoli, così da Monsignor Fugenzio Gallucci, Vescovo di 

Bojano, nel Concilio Sinodale del 1629 fu disposto che nessuna figurazione avesse 
luogo senza essere stata precedentemente approvata, ed ecco le sue parole: 

“Repraesentationem quaedam quae potius populum ad risum quam ad devotionem 

movere possunt, omnino tollentur”27 

 

                                                             
25 Albino P., La festa del Corpusdomini in Campobasso, ossia descrizione, e spiegazione dei Misteri 

che si portano in processione nella detta festa (viene descritto l’allestimento di Trionfi in occasione 

della visita a Campobasso di Don Ferrante Gonzaga e Donna Isabella di Capoa nel 1588), Tipografia 

dei Fratelli Colitti, Campobasso, 1869 
26 Fazio Alfredo, Uno scultore molisano del Secolo XVIII e la Festa dei Misteri, cit,  pag. 10. 
27 Il documento in oggetto si trova presso l’Archivio di Stato di Campobasso ed è presente nella 

busta numero 37 così denominata: Camera di Commercio - Iniziative e propaganda turistica, 

riferibile agli anni 1930-1937. 
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L’artista ideò ben ventiquattro Misteri ma sei non ressero al collaudo e altri sei 

che rappresentavano il Corpo di Cristo (chiamato dal popolo “Il Calicione” a 

causa della presenza di un grosso calice, allegoria dell’Eucarestia), la S.S. 

Trinità, S. Maria della Croce, la Madonna del Rosario (in cui il ferro principale 

delle struttura poteva ruotare su se stesso quando il Mistero era fermo), S. 

Stefano e S. Lorenzo, furono distrutti durante il terremoto del 26 luglio 1805 dal 

crollo degli edifici in cui erano conservati. Da allora hanno sfilato i rimanenti 

dodici Misteri raffiguranti S. Isidoro, S. Crispino, S, Gennaro, Abramo, Maria 

Maddalena, S. Antonio Abate, l’ Immacolata Concezione, S. Leonardo, S. 

Rocco, l’ Assunta, S. Michele e S. Nicola fino al 1959 quando i cugini Tucci 

realizzarono un tredicesimo Mistero, il S. S. Cuore di Gesù, sulla base di un 

disegno attribuito al Di Zinno. È da notare che anche quando le macchine erano 

in numero di diciotto non ne uscivano mai più di dodici per anno, essendosi 

stabilito che le sei macchine della Confraternita di Sant’ Antonio Abate 

dovevano uscire ogni anno, mentre quelle delle altre Confraternite dovevano 

uscire a turno, forse per rendere più vario lo spettacolo, o forse per non creare i 

presupposti di un eventuale predominio da parte di una delle Congregazioni sulle 

altre, supremazia che nei secoli precedenti aveva dato luogo a rivalità e a 

scontri
28

. 

Le strade percorse sono le principali del centro abitato: via S. Antonio Abate, 

via Ferrari, via Mazzini, via Umberto I, via Cavour, corso Bucci, corso Vittorio 

Emanuele II, via Petrella, via Regina Elena, via De Attellis, via Trieste, via 

Milano, via Torino, via Marconi, via S. Antonio Abate. Intorno alle tredici in 

piazza Municipio il corteo riceve la solenne benedizione del Vescovo per far 

rientro, sempre sfilando, nei locali dove sono custoditi.  

 

                                                             
28 De Luca N., Ricordanze Patrie, Stamperia e calcografia, Napoli, 1856, pag. 38. 
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                                           Il percorso dei Misteri 
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I Misteri rappresentano scene dell’ Antico e del Nuovo testamento con chiari 

richiami a concetti come l’ obbedienza a Dio (Mistero di Abramo), la punizione 

dei ribelli (Mistero di S. Michele), la grazia di Dio che accompagna la Vergine 

Maria dal primo all’ ultimo momento della sua vita (Misteri dell’ Immacolata 

Concezione e dell’ Assunta), l’ amore del Figlio di Dio per gli uomini (Mistero 

del S.S. Cuore di Gesù) e scene tratte dalla vita di alcuni Santi con l’ invito a 

seguirne il virtuoso esempio ed affidarsi alla loro intercessione. Aprono la 

Processione i Misteri di S. Isidoro e S. Crispino, rispettivamente protettore dei 

contadini e dei calzolai, in ricordo delle Faci, tronchi di legno intonacati di cera 

con in cima un pezzo di legno acceso, posti su un piedistallo su cui due angeli 

dorati di legno sembravano sorreggerli. Avevano due capitelli dai quali 

pendevano banderuole, fiori e spighe di grano ancora verde. Il risultato è una 

originale sintesi tra tutte le forme artistiche del tempo, che ancora oggi conserva 

la sua forza evocativa. Una sintesi in cui l’ antico e sperimentato potenziale della 

scultura lignea policroma, la sua evocazione in grado di simulare allusivamente 

la presenza dei santi e degli angeli in persona nelle processioni, è superato 

mediante il conseguimento di un traguardo di realismo definitivo per la presenza 

di esseri umani sulle macchine. 

Di Zinno volle conservare la vita nella sua intima essenza ma affidò ai corpi la 

funzione delle statue, immobilizzando busti, gambe e braccia negli atteggiamenti 

richiesti dall’ azione scenica, legando i protagonisti a sostegni invisibili in modo 

quasi prodigioso. Ogni Mistero è costituito da una barella di legno nella quale è 

inserita una struttura in ferro e acciaio (per ottenere dall’ uno resistenza e dall’ 

altro elasticità) che, sviluppandosi in verticale, si ramifica e porta ad ogni 

estremità delle imbracature, in ognuna delle quali viene posto un bambino. I 

bambini rappresentano angeli, diavoli, santi e madonne e sembrano sospesi nel 

vuoto perché le imbracature sono nascoste dai costumi e la struttura diventa 

parte integrante degli elementi decorativi del Mistero diventando per esempio il 

piede di un tavolo (Misteri di San Crispino e di San Nicola), il picciolo di un 

cedro (Mistero di San Nicola), un serpente (Mistero dell’ Immacolata 

Concezione), una catena (Mistero di San Michele), un bastone da pellegrino 

(Mistero di San Rocco). Sulla base del Mistero sono presenti altri personaggi 
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interpretati, a seconda del ruolo, da bambini o da adulti. I Misteri vengono 

portati a spalla in processione per le vie della città e il passo cadenzato dei 

portatori, facendo oscillare la struttura in ferro, crea l’ illusoria sensazione di 

vedere angeli e diavoli volare a diversi metri da terra. 

Le macchine dei Misteri sono costituite da robusti tavolati di legno, tutti di 

uguali dimensioni. Questi ultimi sono fissati con viti o chiodi sulle travi paranze 

che sono, a loro volta, bloccate da fasce di acciaio. Le paranze sporgono fuori 

dal perimetro dei tavolati e sono di appoggio alle spalle dei portatori (o vastasi) 

delle macchine. Il piano superiore del palco è occupato al centro da                  

un’ infrastruttura di ferro dolce e acciaio tenuta in verticale grazie ad una trave 

con il foro di forma identica a quella della base, fissata al tavolato da fasce di 

acciaio. Altre due travi a misura, poste trasversalmente tra le paranze, 

garantiscono la stabilità dell’ intero apparato. Detta struttura prevede che sul 

tronco vi siano dei rami, innestati a incastro o saldati. Questi rami, di vario 

spessore e lunghezza a seconda della loro funzione, sono equilibrati rispetto alla 

necessità di trasportare le macchine senza sbilanciamenti di peso per i portatori.  

Ogni Mistero, che da fermo poggia su due scranni, è guidato e diretto nella 

marcia da un capo-Mistero o capurale, il quale dà l’ordine di alzata ai portatori e 

sorveglia la cadenza del loro passo per evitare oscillazioni pericolose. Le 

macchine del Di Zinno sono profondamente diverse da quelle della Firenze del 

Cinquecento, poiché i suoi ingegni sono arricchiti da elementi paesaggistici 

ispirati alle analoghe realizzazioni barocche napoletane prodotte tra il XVII e il 

XVIII secolo. Un ulteriore tocco di vivacità è dato dal colore degli abiti, scelti 

studiando le iconografie più consolidate dei Santi a cui sono dedicate le 

macchine. Venivano costruite delle macchine di prova dai fabbricanti 

campobassani utilizzando la cera per avere un quadro di insieme del Mistero. 

Quando le prove davano esito positivo si procedeva alla creazione della 

macchina vera e propria. 

Per conseguire un’ idea più precisa dell’ assetto originario dei Misteri è utile 

spendere qualche parola sui cosiddetti Misteri Perduti: la Trinità, il Corpo di 

Cristo, la Madonna del Rosario, San Lorenzo, Santo Stefano e Santa Maria della 
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Croce. Il Mistero della Trinità fu decretato e custodito dalla Congregazione 

maggiore dei Trinitari, il Mistero del Corpus Domini apparteneva a quella dei 

Crociati di Santa Maria della Croce. Il Mistero della Madonna del Rosario 

veniva custodito dai Trinitari e pare avesse come carattere la rotazione della 

figura della Madonna su stessa. Il Mistero di San Lorenzo rappresentava la scena 

martirio del Santo sulla graticola, quello di Santo Stefano la scena del martirio 

ed era gestito dai Trinitari e custodito dalla famiglia Diodati del Secolo XIX. Del 

Mistero di Santa Maria della Croce, finanziato dalla Congrega dei Battenti 

Crociati, si sa che era custodito nella Chiesa di Santa Maria della Croce
29

. 

  

                                                             
29 Felice N., Lattuarda R., Paolo Saverio Di Zinno, Arte ed effimero Barocco nel Molise del 

Settecento, cit., pag.46. In particolare nelle pagine successive sono riportati gli studi di Di Zinno per 

il Mistero di Santa Maria della Croce. 
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2.2. Le schede dei Misteri 

 «Questi Misteri sono da noi 

rappresentati - a differenza di altri 

paesi - da persone in carne ed 

ossa; questo è il lato caratteristico. 

Siccome credo che in Italia non ci 

siano altri esemplari, questi 

Misteri meriterebbero di essere 

conosciuti da molti.»30 

 

Di seguito sono riportate le descrizioni dei singoli ingegni nell’ ordine 

previsto per la sfilata che è il seguente: S. Isidoro, S. Crispino, S. Gennaro, 

Abramo, Maria Maddalena, S. Antonio Abate, Immacolata Concezione, S. 

Leonardo, S. Rocco, L’ Assunta, S. Michele, S. Nicola, S. S. mo Cuore di Gesù. 

In aggiunta vengono proposti i sei Misteri Perduti che non sono più in uso ma 

furono di grande importanza in quanto appartenenti alle famiglie nobili 

Campobassane. Nel XVI secolo, le pubbliche solennità erano organizzate e 

curate dalle tre confraternite laiche dei Crociati, dei Trinitari e degli Idioti di 

Sant’ Antonio Abate o della Chiaia. Tra quelle dei Crociati e dei Trinitari, 

esisteva una terribile rivalità destinata a diventare nel tempo sempre più 

profonda, nata per l’ ambizione di chi avrebbe dovuto occupare il primo posto 

nella processione del Santissimo che seguiva quella dei Misteri. Le schede sono 

corredate da un ricco apparato fotografico comprendente sia materiale 

recentissimo sia disegni e foto d’ epoca. In particolare i disegni sono del pittore 

Pasquale Mattei mentre le foto di Antonio Trombetta e provengono dal suo 

archivio fotografico di Campobasso. 

  

                                                             
30 Fazio Alfredo, Uno scultore molisano del Secolo XVIII e la Festa dei Misteri, cit., pag. 10. 
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Sant’Isidoro 

 

Scheda tecnica 

Personaggi: 5 Altezza: 5.10 m 

Portatori: 14 Peso: 534 Kg 
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Il significato simbolico del Mistero è la dedizione al lavoro agricolo, 

l’ipotetico committente la Corporazione dei contadini. A Sant’ Isidoro, patrono 

degli agricoltori, era dedicato un altare della Chiesa di San Leonardo. Il Mistero 

raffigura il Santo, contadino presso il Cavaliere spagnolo Giovanni de Vergas, 

che percuote il terreno con un bastone facendo scaturire acqua per saziare la 

sete del suo padrone. Domina il Mistero un grosso cero sostenuto da tre angeli 

che rappresenta la Face dei coloni. La Face era costituita da un tronco di legno 

intonacato di cera con in cima un pezzo di legno acceso che, simbolo di luce e 

quindi di vita, pare sia emblema della vera luce diffusa sulla terra con la 

propagazione del Cristianesimo. 

Ora la festività del Corpus Domini non è la festa del Signore per eccellenza? E il Signore 

non è dalle stesse sacre carte appellato: Luce del Mondo, fiaccola delle anime; […] In 

varie Provincie del Regno, e soprattutto nel Molise, è costume dei giovani nostri 

contadini, la notte del 25 Dicembre, dalla nascita cioè del Nostro Signore, di portare in 

segno di allegrezza fiaccole di canne in complimento alle loro amanti. E ciò in 

dimostrazione di gioia, per essere già nato il nostro divino redentore, annunziato da tante 

profezie che dovea spandere la luce nel mondo
31

 

.  

Foto di Pasquale Mattei, 1856 

 

Sembra che a Campobasso esistessero due Faci all’ ingresso dei locali della 

Confraternita del Santissimo Sacramento che i campobassani guardavano con 

                                                             
31 D’Alena Michele, Corpus-Domini in Campobasso, Cronaca e note illustrative, Spiegazione della 

costruzione dei Misterii data da Alfonso Filipponi per coloro che fossero curiosi di conoscerla 

secondo l’ordine delle loro correlative comparse, Stab. Tip. Ditta G. e N. Colitti, 1896, pag.44. 
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alta devozione fin quasi alla superstizione. Le Faci precedevano i Misteri 

durante la processione del Santissimo ed erano costruite per la devozione degli 

agricoltori e degli artigiani. La Face degli agricoltori, s’ innalzava da un tronco 

d’ albero circondato da muschio e da spighe e, durante la processione, era 

accompagnata da pifferai e zampognari, mentre quella degli artigiani poggiava 

su un piedistallo su cui due angeli dorati di legno sembravano sorreggerla e, 

durante la processione, era accompagnata da suonatori di violino. Con il passare 

degli anni la Face degli artigiani cadde in disuso, forse per volerne costruire 

tante quante erano le arti, mentre rimase per molto tempo ancora quella degli 

agricoltori, i quali si opposero quando si tentò di eliminarla perché considerata 

costumanza rozza e superata. I cittadini la bruciarono nottetempo ma per altre 

due volte gli agricoltori la ricostruirono fino a quando vi rinunziarono dietro la 

promessa che il Di Zinno avrebbe realizzato un Mistero per la Face con             

l’ aggiunta di un miracolo di Sant’ Isidoro, protettore degli agricoltori. 

 

Foto di Alfredo Trombetta, 1874 
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San Crispino 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 6        Altezza: 4.70 m 

Portatori: 12        Peso: 430 Kg 
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Il significato simbolico del Mistero è la dedizione al lavoro artigianale, l’ipotetico 

committente era la Corporazione degli artigiani. Il soggetto rappresentato è San 

Crispino che, abbandonate le nobili origini romane, predicò il Vangelo in Gallia e 

per vivere imparò a cucire scarpe.  

Crispino, distribuito i suoi bene ai poveri, ed animato dallo spirito divino, si condusse in 

quelle Provincie per incoraggiare e raffermare nella Fede di Cristo i perseguitati. Premuto da 

bisogni della vita, si addisse all’arte di calzolaio; ma, scoperto dalla tirannide, fu assoggettato 

a mille patimenti. Finalmente fu onorato della corona del martirio, che tanto anelava, e che 

gli fu detto da una visione che ebbe la notte precedente. Ora la sua trasformazione da 

Senatore a calzolaio, e la celeste visione che gli annunciava il martirio formano l’argomento 
della macchina. Quindi nel basamento si osservano tutti gli strumenti del mestiere, con 

giovani suoi discepoli al di lui lato che rattoppano scarpe e stivali32. 

 

 

Foto di Alfredo Trombetta 1874 

                                                             
32 D’Alena Michele, cit, pag. 47. 
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Mentre si trovava al lavoro in compagnia di due aiutanti, gli apparvero tre angeli 

con in mano i simboli del futuro martirio che avvenne sotto l’imperatore 

Massimiliano (la spada segno della decapitazione, la palma, simbolo del martirio, la 

corona, per i meriti del Santo). A San Crispino, patrono dei calzolai, era dedicato un 

altare della Chiesa di San Leonardo. Il Mistero di San Crispino sostituì la Face 

degli artigiani. 

 

Disegno di Pasquale Mattei 1856 

  



45 
 

San Gennaro 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 5       Altezza: 5.20 m 

Portatori: 12       Peso: 425 Kg 
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Il significato simbolico del Mistero è essere forti dinanzi alle avversità. Il Mistero 

raffigura San Gennaro circondato da tre angeli dei quali uno porta le ampolle, a 

ricordo di quelle che tutt’ oggi conservano il sangue del Santo, e un altro una 

tabella con la scritta “Est nobis in sanguine vita” (Per noi la vita è nel sangue).  

S. Gennaro era nativo di Benevento, sebbene i Napolitani lo dicano loro cittadino. 

Discendeva da una delle più antiche famiglie dei vetusti Sanniti, tanto famosi per le 
ostinate guerre sostenute contro i Romani. Era vescovo del suo paese, quando 

gl’imperadori Diocleziano e Massimiliano infierivano con i loro editti, perseguitando i 

cristiani. Arrestato, fu condannato ad essere gittato in una fornace ardente, ma il fuoco lo 

rispettò, come rispettato aveva tre fanciulli dei quali fa menzione la sacra scrittura. Fu 

successivamente esposto alle fiere nell’Anfiteatro; ma le fiere rinnovarono anch’esse il 

prodigio di Daniele. Fu finalmente decapitato. È ad ognuno noto, che questo Santo è il 

principale protettore della Città di Napoli; e che il suo corpo, e il suo sangue, custodito in 

preziosa ampolla, sono religiosamente conservati in quella Chiesa Arcivescovile. Siccome 

è anche noto il miracolo che si rinnova ogni volta che il di lui sangue si avvicina alla 

testa. Il sangue, che si trovava congelato, diviene di un tratto liquido e bollente, come 

sangue vivo; e ciò alla vista di tutti33. 

 

 

Foto di Alfredo Trombetta 1874 

                                                             
33 D’Alena Michele, cit, pag. 49. 
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Il Santo è il patrono della città di Napoli, rappresentata sulla base del Mistero dal 

Vesuvio e dal fiume Sebéto, simboleggiato, come nelle antiche raffigurazioni, da un 

vecchio disteso che tiene in mano una vanga. Il personaggio che rappresenta il 

fiume Sebéto sul Mistero di San Gennaro è conosciuto nella tradizione popolare 

come il Pezzente perché il suo aspetto (capelli lunghi, barba incolta, seminudità) 

ricorda quello di un barbone. 

 

Disegno di Pasquale Mattei 1856 
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Abramo 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 3 e un agnello      Altezza: 4.10 m 

Portatori: 12        Peso: 450 Kg 
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Il significato simbolico del Mistero è l’ obbedienza dovuta a Dio e all’ importanza 

del porre fede in lui. Il Mistero mostra Abramo che obbediente alla volontà di Dio, 

sta per sacrificare il suo unico figlio Isacco quando un angelo del Signore gli ferma 

la mano che impugna il coltello e gli indica un ariete da offrire in olocausto al posto 

di Isacco. 

 

 

   Foto di Alfredo Trombetta 1874        Disegno di Pasquale Mattei 1856 

 

 

Iddio per mettere in esperimento l’ ubbidienza di Abramo gli ordinò d’ immolargli in 

olocausto l’unico suo figliolo Isacco. Ed Abramo pronto, senza affatto esitare, si prepara 

all’ordinato sacrificio. Ma, mentre era per vibrare il ferro sulla testa del figlio, un angelo 

discende dal cielo, che gli arresta il braccio, e gli addita un montone da sostituire al figlio. 

Ora questo fatto vedesi mirabilmente espresso in detta macchina; poiché si osserva Abramo 

in atto di sacrificare il figlio, e l’angelo disceso dal cielo arrestare il colpo; e ciò in un solo 
gruppo, che parla eloquentemente alla immaginazione. Poco dietro si vede anche un 

montone, che è la vittima da sostituirsi, additata dall’angelo34. 

 

 

  

                                                             
34 D’Alena Michele, cit, pag. 51. 
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Maria Maddalena 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 6        Altezza: 5.40 m 

Portatori: 18        Peso: 535 Kg 
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Il significato simbolico del Mistero è che con la penitenza si ottiene il perdono di 

Dio. Il Mistero rappresenta la Santa sospesa in aria nei pressi dell’ altare e la scena 

è completata da quattro angeli: i due ai piedi dell’ altare fanno le veci dei 

chierichetti, gli altri due, ai lati della Santa, porgono il vaso di alabastro contenente 

l’ olio con cui la Maddalena avrebbe unto Gesù e un libro con sopra un teschio che 

sta a simboleggiare la morte. La storia ci racconta infatti che dopo la morte di Gesù 

la Maddalena visse con la vergine Maria in Gerusalemme, poi fu messa dai Giudei 

su una barca con i fratelli Lazzaro e Marta e lasciata in balia delle onde. Approdata 

a Marsiglia si ritirò in un luogo isolato e lì visse trenta anni cibandosi di frutti 

selvatici e dormendo sulla nuda terra, mentre Lazzaro divenne vescovo di 

Marsiglia. Un giorno la santa chiese a S. Massimino, vescovo di Aix, di 

comunicarla e quando questi entrò in chiesa la vide sospesa e, dopo averla 

comunicata, vide la sua anima salire al cielo. 

 

Foto di Alfredo Trombetta 1874 
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La Maddalena, in abito di penitente, tutta sfolgorante di celeste gloria, si eleva sopra il 
firmamento per andarsi ad unire al Signore in Cielo, accompagnata da altri due angeli; dei 

quali uno tiene il famoso vaso di alabastro con cui la Santa profumato aveva i piedi al nostro 

Redentore, e l’altro la Croce, davanti al quale aveva sparse tante lagrime. E da ultimo si legge 

nel volto dello stesso Massimino il suo stupore, nel vedere così sensibilmente il volto della 

Maddalena nella celeste regione35. 

 

Disegno di Pasquale Mattei 1856 

La Chiesa latina era solita accomunare nella liturgia le tre distinte donne di cui 

parla il Vangelo e che la liturgia greca commemora separatamente: Maria di 

Betania, sorella di Lazzaro e di Marta, l’ innominata peccatrice “cui molto è stato 

perdonato perché molto ha amato” (Lc. 7, 36-50), e Maria Maddalena o di 

Magdala, l’ ossessa miracolata da Gesù, che ella seguì e assistette con le altre donne 

fino alla crocifissione ed ebbe il privilegio di vedere risorto. L’ accostamento tra 

Maria Maddalena e la prostituta redenta risale in realtà al 591, quando il Papa 

Gregorio Magno, basandosi su alcune tradizioni orientali, in un suo sermone 

identificò le due figure. Tuttavia questa identificazione non trova riscontro nei 

Vangeli, tanto che nel 1969 il Vaticano riconobbe ufficialmente l’ errore di 

Gregorio Magno. L’ identificazione di Maria Maddalena con Maria di Betania o 

con la peccatrice è stata esplicitamente rigettata dalla Chiesa cattolica solo durante 

il concilio Vaticano II ed è rifiutata anche dai protestanti. In Via Ferrari a 

Campobasso c’era una chiesetta dedicata a S. Maria Maddalena. 

  

                                                             
35 D’Alena Michele, cit, pag. 53. 
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S. Antonio Abate 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 6        Altezza: 5.80 m 

Portatori: 14        Peso: 490 Kg 
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Il significato simbolico è sicuramente l’ essere forti di fronte alle tentazioni. Il 

Mistero Rappresenta le tentazioni subite da Sant’ Antonio Abate ad opera di diavoli 

presenti sia nella forma consueta (al di sopra e al di sotto del Santo) sia sotto le 

sembianze di leggiadra donzella. Ai lati del Santo sono presenti due angeli che 

portano in mano, rispettivamente, un libro su cui arde una fiamma e un bastone con 

un campanello. La fiamma rappresenta il fuoco da cui S. Antonio Abate ha virtù di 

difenderci, il bastone è il simbolo della vita da eremita condotta dal Santo mentre il 

campanello rammenta, con il suo squillo, l’ invito alla preghiera. Il diavolo posto in 

basso, fischia e ripete alla donzella: “tunzella tunzella, vietenn vietenn”. 

L’interpretazione più plausibile per la donzella è che lei sia una ammaliatrice, un 

essere fornito di doti diaboliche. Ella tende i lacci della seduzione con il voluttuoso 

movimento del ventaglio e con lo sguardo dimesso che, in realtà, non va a terra ma 

sullo specchio in cui si può vedere e cercare di incontrare gli occhi del Santo.  

 

Foto di Alfredo Trombetta 1874 
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Vedesi una vaga seducente donzella, che facendo le viste d’ innocenza, si agita, per far 

cadere nei suoi lacci il Santo. Altro spirito infernale si vede nell’ apice della macchina, e 

verso la testa del Santo studiasi di soffiare in lui anche sensi di voluttà; ma il cristiano Eroe, 

sdegnato di fissare gli occhi sulla simulata donzella, tutto assorbito nell’ amore divino non 

tiene riconcentrata la sua mente, che alla ispirazione dei tre angioli che gli stanno di fianco36.  

 

Disegno di Pasquale Mattei 1856 

Sembra che in passato la Donzella fosse impersonata da un ragazzo effeminato (il 

cosiddetto “femminiello”) perché era disdicevole per una ragazza seria apparire da 

sola in pubblico. Quando poi le ragazze furono ammesse ad impersonare questo 

ruolo, si diffusero voci secondo cui la Donzella sarebbe rimasta incinta entro un 

anno e altre secondo cui sarebbe rimasta zitella. In seguito si ritenne che invece la 

presenza sul Mistero aprisse alla fanciulla la strada al matrimonio. Nel passato era 

stabilito un premio per la donzella che sarebbe riuscita a non ridere. Comune è 

anche affiancare al santo le fiamme quale espressione dell’ardore delle passioni da 

lui sempre domate, motivo per cui in molti paesi, il 17 gennaio, in suo onore si è 

soliti accendere un enorme fuoco propiziatore dell’ aiuto dell’ eremita contro le 

tentazioni. Molto probabilmente il committente per questo Mistero fu la 

confraternita di S. Antonio Abate.  

                                                             
36 D’Alena Michele, cit, pag. 55. 
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Immacolata Concezione 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 6        Altezza: 5.80 m 

Portatori: 14        Peso: 455 Kg 
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Uno degli ingegni più complessi ed interessanti per valore artistico e simbolico; 

mira ad esaltare la virtù eccezionale di una donna nata senza peccato. Un serpente, 

la croce e a reggere l’ Immacolata il globo terrestre fasciato dalle costellazioni dello 

zodiaco e fatto roteare da un angelo (a rievocazione della credenza per cui gli angeli 

sono preposti a regolare il movimento delle stelle) ed una mezza luna, simbolo della 

caducità dei beni terreni. Ella è il simbolo della purezza. Un angelo tiene sulla testa 

della vergine una corona di dodici stelle raffiguranti le dodici virtù di Maria o anche 

i dodici apostoli. Nella chiesa di San Bartolomeo c’era una statua in legno scolpito 

e dipinto dell’ Immacolata, probabilmente la prima opera del Di Zinno.  

                    

Foto di Alfredo Trombetta 1874          Disegno di Pasquale Mattei 1856  

 

Si vedono in essa il serpente con la testa schiacciata; la mezza luna, immagine del candore 

della Vergine; il globo terracqueo con il suo zodiaco, simbolo dell’ impero che su di esso 

esercitar doveva; le stelle che le fanno corona, emblema delle virtù che l’ adornano; la croce, 

emblema della Redenzione della morte, alla quale si assoggettò il frutto del suo ventre; ed un 

giglio, emblema di castità. Comincia la macchina del serpente che, poggiando il ventre sulla 

base, mostrasi da una parte con una testa alzata; bocca sanguigna aperta e con lingua 

terribilmente agitata, e dall’ altra con la coda rotante in aria per doppia nodatura37. 

  

                                                             
37 D’Alena Michele, cit, pag. 57. 
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S. Leonardo 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 7        Altezza: 5.40 m 

Portatori: 14        Peso: 410 Kg 
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Il significato simbolico del Mistero è l’ importanza di difendere gli innocenti. San 

Leonardo, che nacque in Francia verso la fine del secolo V da una famiglia illustre, 

rifiutò la sua vita agiata e come seguace di San Remigio si dedicò alla predicazione 

del Vangelo. Fattosi monaco si ritirò in una foresta, costruì un oratorio e diede vita 

ad un monastero. Qui morì in concetto di santità per avere protetto le persone 

ingiustamente incarcerate; per questo è considerato il protettore dei carcerati e sul 

Mistero è rappresentato mentre, circondato da tre angeli, soccorre due prigionieri 

guardati a vista da un alabardiere. 

   

Foto di Alfredo Trombetta 1874   Disegno di Pasquale Mattei 1856 

 

Vedesi il prigioniero che di unito all’ altro compagno di sventura giace oppresso sotto il 

peso della catena, guardato da un Alabardiere che gli sta vicino. Ma al di sopra dell’ alabarda 

del soldato mirasi un angioletto con persona supina al cielo. Quindi segue una nube, sopra la 
quale sta S. Lionardo in abito di Levita, e più sopra ancora altri due angeli. Il volto del 

prigioniero, all’ apparire di S. Lionardo; presenta un misto di sorpresa e allegrezza38.  

 

 

                                                             
38 D’Alena Michele, cit, pag. 59. 
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S. Rocco 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 4 e un cagnolino     Altezza: 4.80 m 

Portatori: 12       Peso: 340 Kg 

 



61 
 

Il Mistero raffigura S. Rocco che appare ad un appestato mostrandogli la propria 

piaga pestifera mentre un angelo sorregge il bordone (bastone da pellegrino) e un 

altro una tabella su cui è scritto “Rochum invoca et sanus eris” (Invoca S. Rocco e 

sarai guarito). Il significato simbolico è l’ importanza di confortare gli ammalati. Il 

Di Zinno affida ad un semplice bastone la funzione di reggere il gruppo aereo. S. 

Rocco nato in una nobile famiglia francese, alla morte dei genitori vendette i suoi 

beni e partì pellegrino per l’ Italia dove guarì numerosi appestati. Durante il viaggio 

di ritorno in patria, mentre si trovava in un luogo deserto, si ammalò e riuscì a 

sopravvivere grazie al cibo portatogli da un cane. Rientrato in patria fu arrestato 

con l’ accusa di essere una spia e morì in carcere colpito dalla peste. A capo della 

piazza del mercato c’era la Chiesa di S. Rocco in cui durante le fiere il 

Mastrogiurato amministrava la giustizia. 

 

Foto di Alfredo Trombetta 1874 
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Ora ecco il concetto della macchina. Un infelice, assalito dalla peste, giace miseramente 

abbandonato a terra. Invoca il santo, che è in abito di pellegrino, ed accompagnato da due 

angeli, discende dal Cielo. Ed alla sua comparsa di rende sensibile la guarigione               

dell’ infermo, muovendosi col corpo; facendo cioè prima una delle sue mani colonna al suo 

debole busto, e stendendo l’ altra verso il santo in attitudine di preghiera39. 

 

 

Disegno di Pasquale Mattei 1856 
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L’Assunta 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 7        Altezza: 6.00 m 

Portatori: 16        Peso: 484 Kg 
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Il Mistero raffigura l’ Assunzione al Cielo della Vergine Maria in anima e corpo. 

Sulla base c’è la tomba scoperchiata custodita da un angelo mentre altri quattro 

angeli circondano la Vergine che, accolta da Gesù, viene assunta in Cielo. 

L’Assunta è uno dei gruppi che con quello dell’ Immacolata potrebbe spiegare la 

parola “Mistero”. È questo uno dei fondamentali dogmi della religione cattolica: 

l’Assunzione in cielo in anima e corpo di Maria. Resta tuttavia ad esso connesso un 

significato simbolico che afferma il trionfo dello spirito sulla carne, che convalida 

la promessa di Dio sulla resurrezione della carne, assicura il regno della beatitudine 

agli spiriti meritevoli ed è un inno alla gloria della madre di Dio. Nella chiesa di 

San Leonardo era conservata una tela di scuola napoletana, probabilmente 1500-

1600, che rappresenta la Vergine circondata dagli angeli che corre verso il Signore. 

 

Foto di Alfredo Trombetta 1874 
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Un tumulo si vede schiuso dagli Angeli, e gli Angeli stessi prostrati innanzi al medesimo; 

dei quali alcuni sono attenti alla preghiera, ed altri a spargere fiori. Si vede quindi Cristo 

discendere dal Cielo per andare incontro alla madre; il di Lui corpo uscire trionfante dal detto 

tumulo. Il macchinista situò sopra la bara un avello disserrato ed ai piedi della stessa altro 

Angioletto, in sembianza di ammirazione e riverenza.40 

 

 

Disegno di Pasquale Mattei 1856 
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S. Michele 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 4        Altezza: 5.10 m 

Portatori: 16        Peso: 510 Kg 
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Il Mistero ricorda la ribellione a Dio di alcuni angeli capeggiati da Lucifero, che 

nel folle tentativo di uguagliarsi a lui in potenza, furono espulsi dal Paradiso. 

Simboli evidenti sono la giusta punizione a cui non possono sottrarsi gli ingrati ed i 

superbi e la sicura protezione dal male sempre offerta da Dio a chi fida in lui. In 

basso l’ Inferno, in alto S. Michele in abito da soldato greco che regge una pesante 

catena segno di orgoglio represso mentre incalza con la spada sguainata, simbolo 

della giustizia, i ribelli e li spinge verso la bocca dell’ aldilà (Apocalisse 12, 7). I 

diavoli intanto cercano di suscitare ilarità con gesti grossolani, chiamando ad alta 

voce e per nome gli amici, le autorità, i cittadini noti che capitano sotto i loro occhi, 

e questi se non fanno una offerta sono mandati nel regno dei morti.                        

L’ atteggiamento grottesco e buffo dei diavoli nei due gruppi non è casuale, è un 

residuo vivo della cultura popolare medievale che non riusciva a separare le 

componenti spirituali da quelle comiche, ironiche e talvolta oscene, tanto comuni 

nei repertori dei giullari di corte.  

 

Foto di Alfredo Trombetta 1874 
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Ad una cinquantina di metri dal castello Monforte, dove è ora l’ acquedotto si 

trovava la chiesa di S. Michele Arcangelo. Vi si cessò di officiare nel 1829. È 

inventariata già nel 1241 per ordine di re Federico II. La statua del santo è ora 

conservata nella chiesa di S. Antonio Abate. 

 

Disegno di Pasquale Mattei 1856 

 

Iddio, avendo creato gli Angeli, assegnò loro in dimora il Cielo; ma alcuni di essi, accecati 
dall’ ambizione, vollero muovere guerra al loro creatore, e sbalzarlo dal Trono.  L’ Arcangelo 

Michele si mantenne fermo al suo posto: e fece tuonare contro i ribelli quelle terribili parole 

«Quis ut Deus?» le quali in Ebreo si convertono in una, cioè Michael. E questo fatto forma 

tutto il concetto della nona macchina. Si vede l’Arcangelo S. Michele con la spada sguainata, 

tenendo ai suoi piedi gli angeli ribelli, che espelle dal Cielo41. 
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S. Nicola 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 9        Altezza: 5.30 m 

Portatori: 18        Peso: 644 Kg 
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Il Mistero raffigura un miracolo compiuto da S. Nicola nei confronti di un 

fanciullo di Bari rapito alla propria famiglia da corsari saraceni e venduto come 

servo al Re di Babilonia. Una sera, mentre il fanciullo stava servendo da bere al Re, 

apparve S. Nicola che lo prese per i capelli e lo riportò in patria sotto lo sguardo 

stupito degli astanti. L’ angelo che accompagna il Santo tiene in mano un libro con 

sopra tre sfere d’ oro in ricordo del Vangelo donato a S. Nicola dall’ Imperatore 

Costantino e della dote miracolosamente procurata a tre giovani fanciulle per 

favorirne il matrimonio. In via S. Antonio Abate è presente, attualmente 

sconsacrata e ristrutturata per altri fini, una chiesa dedicata al Santo dove è 

conservata la sua statua. 

 

Foto di Alfredo Trombetta 1874 
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Egli afferra il ragazzo per i capelli, lo innalza per aria e lo trasporta in Bari con tanta 

celerità, che non è permesso nemmeno al fanciullo di lasciare la coppa con la quale 

apprestava la bevanda al suo Signore. Immenso è lo stupore del Monarca che siede a tavola 

con la famiglia; e stupiscono parimenti gli astanti, i quali tutti formano un sol gruppo. Quindi 

vedesi nel basamento il Monarca con la famiglia sedere a mensa; ed un desco con gli ordigni 

richiesti dalla emergenza. Vi grandeggia per trionfo un’ antica sottocoppa, con tre grossi 

cedri: al picciuolo del cedro sinistro rimangono attaccati il busto, ed i cosciali dell’ angelo 

delle tre sfere. Rasente il sommo del cedro vedesi un pastorale che obliquamente si spinge 

verso l’ alto. Il Santo, con le mosse di uno spirito, che dal basso si estolle in su, spinge con la 

sinistra l’ indicato pastorale, e con la destra abbranca il ciuffo del giovanetto42. 

 

 

Disegno di Pasquale Mattei 1856 
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Sacro Cuore di Gesù 

 

Scheda Tecnica 

Personaggi: 6        Altezza: 5.60 m 

Portatori: 20        Peso: 586 Kg 
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Questo tredicesimo quadro, costruito solo dopo la Seconda Guerra mondiale nel 

1959 dai fabbri campobassani Tucci, riproduce una delle sei macchine mai uscite 

per le vie della città prima della suddetta data ma ideata dal Di Zinno e conservata 

in bozza tra i suoi disegni. S. Giuseppe, la Madonna con il bambino, seduti 

costituiscono la base. Il Mistero rappresenta l’ Amore del Figlio di Dio per gli 

uomini, simboleggiato in alto da un cuore contenente le consonanti del nome 

ebraico di Gesù (Iehosua) e, sulla base, dalla Venuta di Gesù nel mondo 

(rappresentata da Giuseppe e Maria) “per noi uomini e per la nostra salvezza”. 

Completano la rappresentazione quattro angeli dei quali due sorreggono il cuore e 

gli altri si porgono i fiori che vanno a costituire il cuore. Il bastone fiorito in mano a 

S. Giuseppe ricorda la tradizione dei Vangeli apocrifi, secondo la quale Giuseppe fu 

scelto come sposo di Maria dopo che il suo bastone fiorì miracolosamente. Nella 

Chiesa di S. Maria della Croce era presente la Congrega del S.S. Nome di Gesù. 

Nella chiesa di Santa Maria Maggiore c’è la statua del Sacro Cuore. Nella 

Cattedrale c’è la cappella del Sacro Cuore che conserva le salme dei Vescovi 

Monsignor Romita e Monsignor Bologna. 

 

Disegno di Pasquale Mattei 1856 
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I Misteri Perduti 

 

Nel 1805 il terremoto di Sant’ Anna manda distrutti sei Misteri e danneggia 

pesantemente le Chiese in cui essi erano costruiti. Da quanto risulta nelle cronache, 

è stato possibile, nel tempo, ricostruire le caratteristiche di Sei Misteri andati 

perduti
43

. Il Mistero della Trinità fu decretato sussidiario e custodito dalla 

Congregazione maggiore dei Trinitari. Il Mistero del Corpus Domini veniva 

chiamato volgarmente “Calicione” perché l’ allegoria dell’ eucarestia veniva 

rappresentata da un immenso calice sopra il quale, verosimilmente, alcuni angeli 

tenevano sospesa la figura di un’ ostia consacrata; questo Mistero apparteneva alla 

Congregazione minore del Corpo di Cristo ed era custodito dai Crociati di Santa 

Maria della Croce. Il Mistero della Madonna del Rosario pare avesse come 

caratteristica peculiare la rotazione della figura della Madonna su se stessa durante 

il trasporto. Veniva custodito dai Trinitari. Il Mistero di San Lorenzo 

rappresentava forse la scena del martirio del Santo sulla graticola, con visione 

celeste dall’ alto. Veniva custodito dai Trinitari. Il Mistero di Santo Stefano ne 

rappresentava la lapidazione e la visione “video caelos apertos”. Ne gestiva la 

manutenzione e la custodia la famiglia Diodati, che venerò in modo specifico il 

santo fino alla prima decade del secolo XIX. Questo Mistero apparteneva ai 

Trinitari. Del Mistero di Santa Maria della Croce, voluto e finanziato dalla 

Congrega dei Battenti Crociati e custodito a Santa Maria della Croce, esisteva un 

disegno rammentato dal De Luca, ma che presumibilmente riproduceva già una 

variante della macchina quale era stata veduta dagli anziani del tempo durante le 

sfilate in cui era ancora in funzione. 

                                                             
43 Bindi L., Volatili Misteri, cit pag. 56. 
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CAPITOLO TERZO 

L’archivio Misteri 

3.1.La genesi e l’evoluzione storica dell’archivio 

 

L’ Archivio Misteri nasce in occasione grazie al lavoro del Responsabile e 

Tesoriere del Museo dei Misteri di Campobasso
44

, Giovanni Teberino, e della sua 

famiglia, nel 2006. Si tratta dunque di un archivio recentissimo che è stato 

annualmente aggiornato e che contiene materiali a partire dall’ anno 1969. È 

custodito nella sala attigua a quella nella quale sono contenuti i Misteri e dove ogni 

anno avviene la vestizione e il trucco dei figuranti. Comprende giornali e numerosi 

articoli inerenti le Sfilate di diverse testate giornalistiche cartacee e digitali, 

locandine degli eventi in programma, i dettagli dei costumi che vengono migliorati 

e sistemati ogni anno in base alle specifiche caratteristiche dei partecipanti (i quali 

per salire sugli Ingegni devono rispettare precisi limiti di altezza e peso), registri 

anagrafici e relativi certificati medici di idoneità a partire dall’anno 1969 fino       

all’ ultima edizione del 2017. È presente anche una sezione fotografica che 

comprende foto di artisti aderenti al Concorso fotografico che ogni anno si svolge 

in occasione della Sfilata, amatoriali e non. Il prestigio di questa manifestazione è 

stato tale che altre Sfilate sono state proposte nello spazio antistante la Basilica di 

San Pietro in occasione dell’ Angelus il 27 Giugno 1999 e in quello della Basilica 

di Santa Maria degli Angeli ad Assisi il 3 e 4 Ottobre del 1991 e il 3 e 4 Ottobre del 

2011: a ciascuna delle tre manifestazioni è dedicata una busta specifica. Fino al 

1994, inoltre, sono presenti gli elenchi dei premi (quasi sempre giocattoli) che 

venivano dati ai bambini che impersonavano santi e angeli.  

Il Museo è stato allestito nella struttura (ex ENAL) di via Trento adattata su 

progetto dell’ architetto Liberato Teberino (Presidente dell’ Associazione) e 

realizzato dalla ditta Antonino Di Iorio, con finanziamento regionale. Un ruolo 

determinante è stato svolto dall’ Associazione Misteri e Tradizioni che, dal giorno 

della sua costituzione nel febbraio 1997, non ha mai smesso di perseguire                  

                                                             
44 Tutte le informazioni relative al Museo e alle attività dell’Associazione Misteri e Tradizioni di 

Campobasso al seguente link: http://www.misterietradizioni.com/. 
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l’ obiettivo di un sito in cui collocare e rappresentare i “Misteri” onde renderli 

oggetto di interesse scientifico e turistico, ancorché per preservarli dall’ usura del 

tempo. Il Museo è stato inaugurato il 07 ottobre 2006 ed è costituito da due sale 

espositive ed una sala proiezioni. Nella “Sala d’ Ingresso” sono esposti degli 

originali costumi d’ epoca insieme a fotografie, variamente datate, che ritraggono 

alcuni momenti salienti delle passate manifestazioni e cataloghi con tutti i nomi dei 

personaggi degli ultimi 40 anni. La Sala Proiezioni dotata di 40 posti a sedere, 

consente di visionare riprese della “Processione dei Misteri” girate nel 1929, 1948, 

1952, 1958, 1999, 2006, inerenti la preparazione e lo svolgimento della 

manifestazione, che in parte ricreano l’ atmosfera che si viveva e vive tutt’ ora a 

Campobasso nel giorno di Corpus Domini. All’ interno della “Sala degli Ingegni” è 

possibile visionare nel dettaglio le tredici macchine che sfilano in processione per le 

vie di Campobasso nel giorno di Corpus Domini, scoprendo le peculiarità strutturali 

ed artistiche che le rendono uniche al mondo. 
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3.2.L’inventario
45
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(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Giovedì 5 Giugno 1969. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1969. 

 

Fasc. 1: Elenchi  

Il fascicolo contiene carte relative alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 5 Giugno 1969 divisi per 
singolo Mistero in ordine di apparizione dal primo al tredicesimo.  Nel 

fascicolo sono presenti inoltre gli elenchi riportanti i dati anagrafici 

divisi per sesso e per età. Nello specifico il primo si riferisce alle 

femmine, il secondo ai maschi, il terzo agli adulti. 

 

Fasc. 2: Registro Personaggi 

Il fascicolo contiene il registro riportante i nomi dei partecipanti alla 

Sfilata per singolo Mistero del giorno 5 Giugno 1969. 

 

Fasc. 3: Premiati e Premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo ai premiati e ai premi 
dell’Edizione della Festività dei Misteri relative all’anno 1969. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Giovedì 28 Maggio 1970. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’ anno 1970. 

 

Fasc. 1: Elenchi  

Il fascicolo contiene carte relative alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 28 Maggio 1970 divisi 

per singolo Mistero in ordine di apparizione dal primo al tredicesimo.   

 

Fasc. 2: Registro Personaggi 

Il fascicolo contiene il registro riportante i nomi dei partecipanti alla 

                                                             
45 I criteri di riferimento per la costruzione dell’ Inventario presentato sono quelli contenuti nei 

seguenti volumi: Romiti Antonio, Archivistica Generale, Civita, 2011, Romiti Antonio, Archivistica 

Tecnica. Primi elementi, Civita, 2008, Lodolini Elio, Archivistica: Principi e problemi, Franco 

Angeli Editore, Milano, 2005, Carucci, Guercio, Manuale di Archivistica, Carocci, Roma, 2008. 

Utili anche le guide rintracciabili ai seguenti link:  http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/abc-

degli-archivi/come-si-cerca/guide-e-inventari, 

https://foederisarca.wordpress.com/2012/04/07/linventario-archivistico-caratteristiche-e-problemi/. 

http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/abc-degli-archivi/come-si-cerca/guide-e-inventari
http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/abc-degli-archivi/come-si-cerca/guide-e-inventari
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Sfilata per singolo Mistero del giorno 28 Maggio 1970. 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Giovedì 10 Giugno 1971. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1971. 

 

Fasc. 1: Elenchi  
Il fascicolo contiene carte relative alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 10 Giugno 1971. Nel 

fascicolo sono presenti inoltre gli elenchi riportanti i dati anagrafici 

divisi per sesso e per età. Nello specifico il primo si riferisce alle 

femmine, il secondo ai maschi, il terzo agli adulti. 

 

Fasc. 2: Registro Personaggi 

Il fascicolo contiene il registro riportante i nomi dei partecipanti alla 

Sfilata per singolo Mistero del giorno 10 Giugno 1971. 

 

Fasc. 3: Premiati e Premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo ai premiati e ai premi 
dell’Edizione della Festività dei Misteri relative all’anno 1971. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 17 Giugno 1979. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1979. Si rileva la presenza di carte 

sciolte. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 17 Giugno 1979 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 
Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 8 Giugno 1980. 

 
Busta cart. di cm 24x34 
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La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1980. Si rileva la presenza di carte 

sciolte. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini dell’8 Giugno 1980 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 
 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 21 Giugno 1981. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1981. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 
partecipanti al Festival del Corpus Domini del 21 Giugno 1981 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 13 Giugno 1982. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1982. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 13 Giugno 1982 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 
Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 
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(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 13 Giugno 1983. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1983. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 
Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 5 Giugno 1983 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 24 Giugno 1984. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1984. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 24 Giugno 1984 e ai 

premiati e premi.  

 
Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 9 Giugno 1985. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1985. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 9 Giugno 1985 e ai 
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premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 1 Giugno 1986. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1986. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 1 Giugno 1986 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 
Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 21 Giugno 1987. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1987. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 21 Giugno 1987 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 
 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 5 Giugno 1988. 

 
Busta cart. di cm 24x34 
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La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1988. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 5 Giugno 1988 e ai 

premiati e premi.  
 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 28 Maggio 1989. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’ anno 1989. Si rileva la presenza di carte 

sciolte.  

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 28 Maggio 1989 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 
 

Fasc. 3: Corrispondenza e Fatture 

Il fascicolo contiene la corrispondenza relativa alle autorizzazioni per 

l’uso delle macchine e le fatture relative alle spese per i materiali. 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 17 Giugno 1990. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1990. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 17 Giugno 1990 e ai 
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premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 2 Giugno 1991. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’ anno 1991.  

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 
partecipanti al Festival del Corpus Domini del 2 Giugno 1991 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

Fasc. 3: Corrispondenza e Fatture 

Il fascicolo contiene la corrispondenza relativa alle autorizzazioni per 

l’uso delle macchine e le fatture relative alle spese per i materiali. 

 

 

(Tit. est. cost.) S. Maria degli Angeli. Assisi, I Misteri.  

03-04 Ottobre 1991. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene quattro fascicoli di carte relative alle Sfilate 

dei Misteri del 3 e 4 di Ottobre ad Assisi dell’anno 1991.  

 

Fasc. 1: Ricevute 

Il fascicolo contiene ricevute relative alle spese e ai compensi per il 

trasporto dei portatori, degli accompagnatori, degli addetti alla 

vestizione, in occasione delle Sfilate del 3-4 Ottobre 1991 ad Assisi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

Fasc. 3: Cartine 
Il fascicolo contiene le cartine relative alla città di Assisi e le 

indicazioni per il percorso della Sfilata. 

 

Fasc. 4: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 
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partecipanti alla Sfilata del 3 e 4 Ottobre del 1991 ad Assisi.  

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 21 Giugno 1992. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1992. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 21 Giugno 1992 e ai 

premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 13 Giugno 1993. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1993. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 13 Giugno 1993 e ai 
premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 5 Giugno 1994. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1994. 

 

Fasc. 1: Elenchi, premiati e premi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 5 Giugno 1994 e ai 
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premiati e premi.  

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

Fasc. 3: Ricevute 

Il fascicolo contiene le ricevute di pagamento dei camici per gli addetti 

alla Sfilata dei Misteri del 5 Giugno 1994. 

 

 
 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 18 Giugno 1995. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1995. Si rileva la presenza di un 

documento in allegato attestazione della rispondenza alle norme 

di sicurezza delle macchine in data 16-06-1995. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 18 Giugno 1995. 

 
Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 9 Giugno 1996. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1996. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 9 Giugno 1996. 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 1 Giugno 1997. 
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Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1997. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 1 Giugno 1997. 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 14 Giugno 1998. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1998. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 14 Giugno 1998. 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 
Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 6 Giugno 1999, Campobasso. 

Domenica 27 Giugno 1999, Roma. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 1999 svoltosi a Campobasso e a 

Roma. Sono presenti i documenti relativi alla trasferta e dunque 

al trasporto e agli alloggi. 

 

Fasc. 1: Elenchi 
Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 6 Giugno 1999. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità e di identità 
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Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti sia 

per la Sfilata dei Misteri svoltasi a Campobasso in data 6 Giugno 1999 

sia per quella svoltasi a Roma il giorno 27 Giugno 1999.  

 

 

Fasc. 3: Documenti trasferta 

Il fascicolo contiene le informazioni relative al trasporto in autobus per 

Roma e al pernottamento in albergo a Roma per la Sfilata del 27 

Giugno 1999. 

 
 

   

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 25 Giugno 2000. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2000. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 
partecipanti al Festival del Corpus Domini del 25 Giugno 2000. 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 17 Giugno 2001. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2001. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 17 Giugno 2001. 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 
Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 2 Giugno 2002. 

 
Busta cart. di cm 24x34 
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La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2002. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 2 Giugno 2002. 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 
Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 22 Giugno 2003. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2003. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 22 Giugno 2003. Nello 

specifico è presente un elenco dei soli adulti partecipanti. 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 
 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 13 Giugno 2004. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2004. 

 

Fasc. 1: Elenchi 
Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 13 Giugno 2004. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 
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(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 29 Maggio 2005. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene due fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2005. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 
partecipanti al Festival del Corpus Domini del 29 Maggio 2005. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 18 Giugno 2006. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2006. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 18 Giugno 2006. Nello 
specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 
Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 18 Giugno 2006. 
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(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 10 Giugno 2007. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene quattro fascicoli di carte relative alla Festività 

del Corpus Domini dell’anno 2007 e la documentazione relativa 

all’annullo postale del 2 Giugno 2007. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 10 Giugno 2007. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 
 

Fasc. 3: Annullo Postale 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’annullo postale 

ovvero dell’attivazione del servizio filatelico a carattere temporaneo 

per il giorno 2 Giugno 2007 in occasione dei dieci anni 

dell’Associazione Misteri e Tradizioni: corrispondenza, preventivi di 

spesa, cartoline. 

 

 

Fasc. 4: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 10 Giugno 2007. 
 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 25 Maggio 2008. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2008. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 18 Giugno 2006. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 
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per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 25 Maggio 2008. 

Contiene inoltre l’elenco delle autorizzazioni per l’estemporanea di 

fotografia e l’elenco di tutti i nominativi dei richiedenti.  

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 14 Giugno 2009. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2009. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 14 Giugno 2009. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 
indicazione del sesso, e degli adulti. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 14 Giugno 2009.  
 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 6 Giugno 2010. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2010. 

 

Fasc. 1: Elenchi 
Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 6 Giugno 2010. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 
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per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 6 Giugno 2010.  

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 26 Giugno 2011. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2011. 

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 26 Giugno 2011. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. 

 

 
Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 26 Giugno 2011.  

 

 

 

(Tit. est. cost.) I Misteri di Assisi 

3-4 Ottobre 2011. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2011. 

 

Fasc. 1: Certificati di idoneità e di identità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alle Sfilate 
per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

Inoltre sono presenti i documenti di identità dei partecipanti. 

 

Fasc.2: Articoli 

Il fascicolo contiene gli articoli di giornale e online riguardanti le 

Sfilate dei Misteri ad Assisi dei giorni 3 e 4 di Ottobre 2011. 

 

 

Fasc. 3: Documentazione 

Il fascicolo contiene tutta la documentazione relativa al percorso, al 

noleggio autobus, al pernottamento in albergo per i protagonisti e gli 
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addetti ai lavori per le Sfilate ad Assisi del 3 e 4 Ottobre 2011. 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 10 Giugno 2012. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2012.  

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 10 Giugno 2012. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 
Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 10 Giugno 2012.  

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 2 Giugno 2013. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2013.  

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 2 Giugno 2013. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. Inoltre è presente l’elenco 

dettagliato delle taglie dei figuranti per la realizzazione dei costumi. 

 

 
Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 2 Giugno 2013.  

 

 



95 
 

 

 

       2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 39 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 40 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 22 Giugno 2014. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2014.  

 

Fasc. 1: Elenchi 
Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 22 Giugno 2014. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. Inoltre è presente l’elenco delle 

riserve per i figuranti. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 
 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 22 Giugno 2014 e le 

fotocopie dei documenti di identità dei richiedenti. Si segnala la 

presenza di una corrispondenza relativa ad un video per il programma 

“A Sua Immagine”. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 7 Giugno 2015. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2015.  

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 7 Giugno 2015. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti.  

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 
 

 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 7 Giugno 2015 e le 
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fotocopie dei documenti di identità dei richiedenti.  

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 29 Maggio 2016. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2016.  

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 29 Maggio 2016. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. Si rileva la presenza dell’elenco 

delle riserve per i figuranti. 

 

 

Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 
 

 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 29 Maggio 2016 e le 

fotocopie dei documenti di identità dei richiedenti. È presente l’elenco 

completo dei nominativi dei richiedenti pass esterni e interni; si rileva, 

infatti, la presenza di due sotto fascicoli: 

 

Sottofasc.3.1: Richiedenti Esterni 

Sottofasc.3.2: Richiedenti Interni 

 
 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Domenica 18 Giugno 2017. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre fascicoli di carte relative alla Festività del 

Corpus Domini dell’anno 2017.  

 

Fasc. 1: Elenchi 

Il fascicolo contiene il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti al Festival del Corpus Domini del 29 Maggio 2016. Nello 

specifico sono presenti due diversi elenchi dei bambini, con 

indicazione del sesso, e degli adulti. Si rileva la presenza dell’elenco 

delle riserve per i figuranti e delle specifiche delle taglie per la 

realizzazione dei costumi. 
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Fasc. 2: Certificati di idoneità 

Il fascicolo contiene le autorizzazioni alla partecipazione alla Sfilata 

per i minori e i certificati medici di idoneità dei singoli partecipanti. 

 

 

Fasc. 3: Pass 

Il fascicolo contiene le schede per la richiesta del Pass per l’accesso al 

Museo dei Misteri nel giorno della Sfilata del 18 Giugno 2017 e le 

fotocopie dei documenti di identità dei richiedenti. È presente l’elenco 

completo dei nominativi dei richiedenti pass esterni e interni; si rileva, 

infatti, la presenza di due sotto fascicoli: 
 

Sottofasc.3.1: Richiedenti Esterni 

Sottofasc.3.2: Richiedenti Interni 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Festività del Corpus Domini “I Misteri” -  

Quaderni 1972-1976-1977. 

 
Busta cart. di cm 24x34 

 

La busta contiene tre quaderni. Il primo del 1972 contenente il registro 

relativo alle specifiche anagrafiche dei partecipanti alla Sfilata del 1 

Giugno 1972 e gli elenchi dei premi. Nello specifico sono presenti due 

diversi elenchi dei bambini, con indicazione del sesso, e degli adulti. Il 

secondo contenente il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti alla Sfilata del 17 Giugno 1976 e gli elenchi dei premi. Il 

terzo contenente il registro relativo alle specifiche anagrafiche dei 

partecipanti alla Sfilata del 12 Giugno 1977 e gli elenchi dei premi.  

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

La busta contiene tre fascicoli di articoli di giornale relative agli 

anni 1973, 1988, 1992, 1993, 1987, 1992, 1993, 1996. In alcuni 

fascicoli sono presenti le copie complete dei giornali. 

 

Fasc. 1: Giornali 1973-1993 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Molise 

Oggi, Il Mattino, Il Tempo, Sannio Molisano relativi alle Sfilate dei 

Misteri degli anni 1973, 1988, 1992, 1993. 

 

 

Fasc. 2: Giornali 1987 
Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Il 

Mattino, Il Messaggero, relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 1987. 

 

 

Fasc. 3: Giornali 1996 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Il 

Tempo, Oggi Nuovo Molise, Guida emme, relativi alla Sfilata dei 
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Misteri dell’anno 1996. 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali – Fotografie. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

La busta contiene copie complete dei seguenti giornali: Il Tempo, Oggi 

Nuovo Molise, Il Quotidiano del Molise, Il Messaggero, l’Osservatore 

Romano contenenti articoli riguardanti le Sfilate dei Misteri degli anni 

1997, 1998, 1999, 2000 a Roma. I suddetti quotidiani sono stati 

utilizzati per una mostra dell’Agosto 1999 nel Comune di Campobasso 

“I Misteri a Roma”. Di rilevante importanza sono le foto le foto in 

quattro copie del 1874 del Mistero “L’Assunta” di Alfredo Trombetta.  

 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

La busta contiene quattro fascicoli contenenti giornali relativi 

agli anni 1997, 1998, 1999, 2000.  

 

Fasc. 1: Giornali 1997 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Oggi 

Nuovo Molise, Il Tempo, Il Punto, contenenti articoli relativi alla 

Sfilata dei Misteri dell’anno 1997. 

 

 

Fasc. 2: Giornali 1998 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Il 

Quotidiano del Molise, Il Tempo, Oggi Nuovo Molise, relativi alla 

Sfilata dei Misteri dell’anno 1998. 
 

 

Fasc. 3: Giornali 1999 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Il 

Cittadino Canadese, Osservatore Romano, Vita Diocesana, Avvenire, 

Il Quotidiano del Molise, Il Tempo, Made in Molise, relativi alla Sfilata 

dei Misteri dell’anno 1999. 

 

 

Fasc. 4: Giornali 2000 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: 

Ventesima Regione, Oggi Nuovo Molise, Il Quotidiano del Molise, Il 
Tempo, Vita Diocesana, relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2000. 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 



99 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   2000-2005 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 48 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La busta contiene quattro fascicoli contenenti giornali relativi 

agli anni 2001, 2002, 2003, 2004.  

 

Fasc. 1: Giornali 2001 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Il 

Quotidiano del Molise, Il Tempo, Este-Edizioni scientifica tecniche 

europee, contenenti articoli relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 
2001. 

 

 

Fasc. 2: Giornali 2002 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: 

Cronaca Vera, Il Tempo, Il Primo, Guida Emme, Oggi Nuovo Molise, 

XX Regione, relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2002. Il Fascicolo 

contiene inoltre il materiale relativo al X Torneo Nazionale “Corpus 

Domini”- Calcio Giovanile. 

 

 
Fasc. 3: Giornali 2003 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Sette 

giorni Molise, Le Nouvel Observateur, Vita Diocesana, Le Libertà, Il 

Quotidiano del Molise, Oggi Nuovo Molise, Guida Emme, Andiamo, Il 

Tempo, relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2003. 

 

 

 

Fasc. 4: Giornali 2004 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Qui 

palazzo San Giorgio, Itinerari, Il Tempo, Le Libertà, Oggi Nuovo 

Molise, Vita Diocesana, Extra, Sette Giorni Molise, Il Quotidiano del 
Molise, relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2004. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 

La busta contiene cinque fascicoli contenenti giornali relativi 

agli anni 2000, 2001, 2002, 2003, 2005.  

 

Fasc. 1: Giornali 2000 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: 

Cronaca Vera, Guida Emme, Oggi Nuovo Molise, Il Quotidiano del 

Molise, Il Tempo, Le libertà, contenenti articoli relativi alla Sfilata dei 

Misteri dell’anno 2000. 

 

 

Fasc. 2: Giornali 2001 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Il 

Tempo, Guida Emme, Oggi Nuovo Molise, Le libertà, Il Quotidiano del 
Molise, relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2001.  

 

 



100 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   2005-2007 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       2006 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  49 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 50 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fasc. 3: Giornali 2002 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: 

Campobasso e Provincia, Cronaca Vera, Il Quotidiano del Molise, 

Guida Emme, Le Libertà, Il Primo, Il Tempo, relativi alla Sfilata dei 

Misteri dell’anno 2002. 

 

 

Fasc. 4: Giornali 2003 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Il 

Tempo, Le Libertà, Oggi Nuovo Molise, Il Primo, Sette Giorni Molise, 
relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2003. 

 

 

Fasc. 5: Giornali 2005 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: La 

Gazzetta del Molise, Il Quotidiano del Molise, relativi alla Sfilata dei 

Misteri dell’anno 2005. 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 

La busta contiene due fascicoli contenenti giornali relativi agli 

anni 2005, 2007.  

 

Fasc. 1: Giornali 2005 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: La 

Gazzetta del Molise, Oggi Nuovo Molise, Il Quotidiano del Molise, 

Parole e Segni, Extra, IL Tempo, TV Magazine, Il Foglietto, contenenti 

articoli relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2005. 

 

 

Fasc. 2: Giornali 2007 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Primo 

Piano Molise, La Gazzetta del Molise, Il Quotidiano del Molise-

Spettacoli, Molise Extra, Il Tempo Guida Emme, La Voce Molisana, Il 
Settimanale del Molise, I Viaggi di repubblica, Primo Piano Molise, Il 

Foglietto, Il Quotidiano del Molise, contenenti relativi alla Sfilata dei 

Misteri dell’anno 2007.  

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 

La busta contiene due fascicoli contenenti due fascicoli 

contenenti calendari e giornali relativi all’anno 2006. 
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Fasc. 1: Calendari 
Il fascicolo contiene i calendari con immagini e spiegazioni relative 

alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2006. 

 

 

Fasc. 2: Giornali 2007 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Il 

Punto, Oggi Nuovo Molise, Primo Piano Molise, Sette Giorni Molise, 

Il Tempo, Guida Emme, Il Foglietto, Il Giallo più blu, Tutto Notizie, Il 

Quotidiano, La Gazzetta del Molise, Molise Extra, contenenti relativi 

alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2006.  

 

 
 

(Tit. est. cost.) Giornali  

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 

La busta contiene due fascicoli contenenti due fascicoli 

contenenti giornali relativi agli anni 2008, 2009. 

 

Fasc. 1: Giornali 2008 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Oggi 
Nuovo Molise, Primo Piano Molise, Sette Giorni Molise, Il Tempo, 

Guida Emme, Il Quotidiano, La Gazzetta del Molise, Vita Diocesana, 

Tutto Abruzzo e Molise, contenenti relativi alla Sfilata dei Misteri 

dell’anno 2008 

 

Fasc. 1: Giornali 2009 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Oggi 

Nuovo Molise, Primo Piano Molise, Il Tempo, Guida Emme, Il 
Foglietto, Il Quotidiano, Chiese e Misteri a Campobasso, La Cronaca, 

La Gazzetta del Molise, Molise Extra, Il Bene Comune, Vita 

Diocesana, Guida Emme, Primo Piano Molise, contenenti relativi alla 

Sfilata dei Misteri dell’anno 2009. 
 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali.  

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 

La busta contiene due fascicoli contenenti due fascicoli 

contenenti giornali relativi all’ anno 2010. 

 

Fasc. 1: Locandine 

Il fascicolo contiene locandine delle seguenti testate giornalistiche: 

Primo Piano Molise, Il Quotidiano del Molise, La Voce del Molise, 
Oggi Nuovo Molise, Il Comune di Campobasso, contenenti relativi alla 

Sfilata dei Misteri dell’anno 2010. 
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Fasc. 2: Giornali 2010 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Oggi 

Nuovo Molise, Primo Piano Molise, Il Quotidiano, La Gazzetta del 

Molise, Molise Extra, Primo Piano Molise, IL Monitor, Il Tempo, 

contenenti relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2010. 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 

La busta contiene due fascicoli contenenti due fascicoli di 

articoli on line e giornali relativi all’ anno 2011.  

 

Fasc. 1: Articoli on line 

Il fascicolo contiene articoli on line tratti da Click to Nature 

(http://clicktonature.blogspot.com/2011), Leggi News 

(http://www.colliavolturno.com), Itaca Storie d’Italia 
(http://www.itaca.me), Il Tempo (http://www.iltempo.it/molise), 

relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2011. 

 

Fasc. 2: Giornali 2011 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Oggi 

Nuovo Molise, Primo Piano Molise, Il Quotidiano, Il Primo, La 

Gazzetta del Molise, Molise Extra, Primo Piano Molise, IL Monitor, Il 
Tempo, I Fatti del Nuovo, Zenit, Molise contenenti relativi alla Sfilata 

dei Misteri dell’anno 2011. Il fascicolo contiene un giornale relativo al 

XIX Torneo Internazionale “Corpus Domini” del 25-26 Giugno 2011 e 

una locandina del Primo Piano Molise.  

 

 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 

La busta contiene quattro fascicoli contenenti articoli di testate 

giornalistiche, articoli on line, locandine, relative agli anni 2012, 

2013. 

 

Fasc. 1: Giornali 2012 

Il fascicolo contiene locandine delle seguenti testate giornalistiche: I 

Fatti, La Gazzetta del Molise, Paese, Il Primo, Primo Piano Molise, Il 
Quotidiano del Molise, Il Tempo, Vita in Camper, Il Grillo Parlante, 

Guida Emme, Il Punto contenenti relativi alla Sfilata dei Misteri 

dell’anno 2012.  

 

Fasc. 2: Locandine 

Il fascicolo contiene locandine di Primo Piano Molise, Il Quotidiano 

del Molise, Il Tempo. Inoltre sono presenti due locandine con il 

http://clicktonature.blogspot.com/2011
http://www.colliavolturno.com/
http://www.itaca.me/
http://www.iltempo.it/molise
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programma del Festival dei Misteri 2012, la cartina illustrante il 

percorso dei Misteri per il centro storico di Campobasso e il 

programma della Santa Messa per il Corpus Domini del 10 Giugno 

2012. 

 

Fasc. 3: Articoli on line 

IL fascicolo contiene articoli on line tratti da Primo Piano Molise.it – 

Una medaglia per i Misteri (http://www.primopianomolise.it), 

InformaMolise – Napolitano Ospite al Corpus Domini 

(http://www.informamolise.com)  

 

Fasc. 4: Giornali 2013 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: GP 

Magazine, Il Tempo, Oggi Nuovo Molise, Primo Piano Molise, Il 

Punto, Il Quotidiano, La Gazzetta del Molise, Il Settimanale del 

Molise, Guida Emme, I Fatti del Nuovo Molise, contenenti relativi alla 

Sfilata dei Misteri dell’anno 2013. 

 

 

(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 

La busta contiene quattro fascicoli contenenti articoli di giornali 

relativi e locandine agli anni 2014, 2015, 2016.  

 

Fasc. 1: Giornali 2014 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Città 

Nuova, Oggi Nuovo Molise, Primo Piano Molise, Il Quotidiano, Guida 

Emme, La Gazzetta del Molise, Il Sannio Quotidiano, contenenti 
relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2014. Il fascicolo il 

programma degli Eventi del Corpus Domini. 

 

Fasc. 2: Giornali 2015 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: 

Campobasso Insieme, Corriere della Sera, Famiglia Cristiana, Primo 

Piano Molise, Il Quotidiano del Molise, Il Sannio Quotidiano, Il 

Manifesto, La Gazzetta del Molise, Primo Piano Molise, contenenti 
relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2011. Il fascicolo contiene un 

giornale relativo al XXIII Torneo Internazionale “Corpus Domini” del 

6-7 Giugno 2015. 

 

Fasc. 2: Giornali 2016 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Oggi 

Nuovo Molise, Molise Insieme, Primo Piano Molise, La Stampa, Il 

Quotidiano del Molise, Il Primo, La Gazzetta del Molise, La 

Repubblica, contenenti relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2011. 

Il fascicolo contiene un giornale relativo al XXIV Torneo 

Internazionale “Corpus Domini” del 28-29 Maggio 2016 e una 
locandina del Primo Piano Molise.  

 

Fasc. 4: Locandine  

Il fascicolo contiene le locandine delle seguenti testate giornalistiche 

relative alle Sfilate dei Misteri degli anni 2014, 2015, 2016: Primo 

Piano Molise, Il Quotidiano del Molise, La Domenica del Misteri. 

http://www.primopianomolise.it/
http://www.informamolise.com/
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(Tit. est. cost.) Giornali. 

 
Busta cart. di cm 25x35 

 

 

La busta contiene due fascicoli contenenti articoli di giornali e 

locandine relativi all’anno 2017.  

 

Fasc. 1: Giornali 2017 

Il fascicolo contiene articoli delle seguenti testate giornalistiche: Primo 

Piano Molise, Il Quotidiano del Molise, Avvenire, La Nuova Gazzetta 
Molisana, contenenti relativi alla Sfilata dei Misteri dell’anno 2017.  

 

Fasc. 2: Locandine  

Il fascicolo contiene le locandine delle seguenti testate giornalistiche 

relative alle Sfilate dei Misteri dell’anno 2017: Primo Piano Molise, Il 

Quotidiano del Molise. 

 

 

 

ARCHIVIO FOTOGRAFICO 

 

 

(Tit. est. cost.) Foto Misteri 

 
Busta plas. di cm 25x35 

 

La busta contiene dieci fascicoli contenenti fotografie relative 

alle Sfilate dei Misteri degli anni 2004, 2005, 2006, 2007, 2008, 

2009, 2010, 2011, 2012, 2013. In allegato si segnalano due foto 

(dimensioni 20.5x30) relative all’anno 1998: la prima è di 

Carmine Marinaro e presenta come soggetto la vestizione dei 

personaggi mentre la seconda è della dimostrazione e 

presentazione del Mistero di San Nicola per l’evento “Molisani 

nel Mondo”. 

 

Fasc. 1: Foto 2004 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2004. 

 

Fasc. 2: Foto 2005 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2005. 

 

Fasc. 3: Foto 2006 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2006. 

 

Fasc. 4: Foto 2007 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 
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degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2007. 

 

Fasc. 5: Foto 2008 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2008. 

 

Fasc. 6: Foto 2009 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2009. 

 

Fasc. 7: Foto 2010 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2010. 

 

Fasc. 8: Foto 2011 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2011. 

 

Fasc. 9: Foto 2012 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2012. 

 

Fasc. 10: Foto 2013 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2013. 

 

(Tit. est. cost.) Foto Misteri. 

 
Busta plas. di cm 25x35 

 

La busta contiene quattro fascicoli contenenti fotografie relative 

alle Sfilate dei Misteri degli anni 2014, 2015, 2016, 2017.  

 

Fasc. 1: Foto 2014 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2014. 

 

Fasc. 2: Foto 2015 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2015. 

 

Fasc. 3: Foto 2016 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2016. 

 

Fasc. 4: Foto 2017 

Il fascicolo contiene fotografie 20.5x30 panoramiche e in primo piano 

degli scenari e dei personaggi della Sfilata dei Misteri dell’anno 2017. 
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CAPITOLO QUARTO 

                                         La musica dei Misteri 

4.1. La marcia del “Mosè in Egitto” di Gioachino 

Rossini: il rapporto tra testo rappresentato e testo 

musicale. 

 

 «Dal tuo stellato 

soglio, signor, ti volgi a 

noi: pietà de’ figli tuoi, 

del popol tuo pietà!»46 

 

L’ opera lirica Mosè in Egitto di Gioachino Rossini andò in scena la prima 

volta al Teatro San Carlo di Napoli il 5 marzo 1818 con una compagnia di 

canto che presentava tre fra i più grandi cantanti dell’ epoca: Isabella Colbran 

(soprano drammatico di “coloratura” dotata di una voce potente e leggera negli 

ornamenti) nella parte di Elcia, Andrea Nozzari (tipico esempio di quello che si 

definisce un baritenore, ossia un tenore che sfrutta soprattutto la zona medio-

grave della sua tessitura, con un uso limitato del canto di coloratura e viceversa 

un largo impiego di un canto declamato, ampio e sonoro) in quella di Osiride, e 

Michele Benedetti ( basso italiano, conosciuto in particolare per i 

ruoli rossiniani) in quella di Mosè. Tratta dalla tragedia L’Osiride (Padova, 

1760) del monaco ulivetano e lettore di teologia Francesco Ringhieri
47

,             

l’ opera, in tre atti, si basa sul libretto di Andrea Leone Tottola, librettista 

italiano del primo Ottocento che aveva lavorato per Donizetti e Pacini oltre che 

per Rossini.  

Il raffinato pubblico napoletano ammirò l’ opera nella sua forma originale, 

tranne il breve atto finale con la scena del passaggio del Mar Rosso a causa di 

                                                             
46 Rossini G., Leone Tottola A., Mosè in Egitto, Azione tragico-sacra, versione del 1819, Atto Terzo, 

Scena Prima, Preghiera N. 15, tratta dal libretto disponibile in formato pdf al seguente indirizzo: 

http://www.librettidopera.it/zpdf/mosegi.pdf. 
47 L’edizione integrale è disponibile al seguente indirizzo: 

https://archive.org/stream/bub_gb_NoeI_NmiAJUC#page/n7/mode/2up. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Baritenore
https://it.wikipedia.org/wiki/Coloratura
https://it.wikipedia.org/wiki/Basso_(voce)
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Gioachino_Rossini
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un incidente scenico. Quasi esattamente un anno più tardi, il 7 marzo 1819, 

Rossini presentò l’ opera davanti allo stesso pubblico, con due cambiamenti: il 

taglio dell’ aria di Amaltea nel secondo atto e la revisione completa del terzo. 

Con la sua nuova conclusione, che comprendeva la famosa preghiera “Dal tuo 

stellato soglio”, destinata a divenire una delle più popolari composizioni di 

Rossini, il lavoro venne rappresentato nei teatri di tutta Europa. Benché sia 

possibile speculare sui contenuti del terzo atto originale sulla base del libretto 

stampato nel 1818, nessuna partitura musicale è giunta fino a noi. Nel 1827 

Rossini rielaborò nuovamente in modo significativo l’ intera opera. Con il 

titolo Moise et Pharaon ou Le passage de la Mer Rouge (presto divenuto noto 

semplicemente con il titolo più breve di Moise), il lavoro venne rappresentato 

con grande successo il 26 marzo 1827 all’ Opéra di Parigi. Grazie alla 

riduzione in quattro atti operata da Luigi Balocchi e Victor Joseph Etienne de 

Jouy, Rossini poté comprendere meglio il significato dei testi biblici e cogliere 

il sentimento religioso ed umano di un popolo che lotta per la propria libertà in 

nome di un Dio unico ed indivisibile. Venne data vita ad un’ opera totalmente 

nuova, pur senza rinnegare del tutto quella d’ origine. Mutato il nome di quasi 

tutti i personaggi (come accade ad Amenofi che da improbabile nome ebreo 

femminile per la sorella di Aronne diviene figlio del Faraone), aggiunto un atto 

all’ inizio dell’ opera e modificata sensibilmente la trama dei tre successivi non 

rimase che adattare la musica alle nuove situazioni e rendere parte integrante 

dello spettacolo il ballo (specifico elemento del Gran Opéra francese)            

all’ interno dell’ azione e con musiche del medesimo compositore
48

. Nel Moïse 

confluirono, seppur ampiamente ripensati, solo sette pezzi del precedente 

Mosè. Tale revisione divenne la nuova opera poi ritradotta in Italiano per 

essere rappresentata e dominò per molti anni i palcoscenici europei fino         

all’ anno 1937 al Grand Théâtre de Monte Carlo con Giovanni Malipiero. Al 

Rossini Opera Festival di Pesaro è stata ripresa nel 1983 sotto la direzione di 

Claudio Scimone.  

                                                             
48 A questo proposito e per maggiori dettagli si legga la sezione introduttiva a pag. 838 in Beghelli 

Marco, Gallino Nicola, Tutti i libretti di Rossini, Garzanti Editore, Milano, 1991.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Rossini_Opera_Festival
https://it.wikipedia.org/wiki/1983
https://it.wikipedia.org/wiki/Claudio_Scimone
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Nel Mosè in Egitto si ritrovano una serie caratteristiche che, in maniera più 

o meno evidente, sono contenuti in una serie di lavori che, soprattutto dal 1818 

ai primi anni ’30 dell’ Ottocento, approdano sul palcoscenico del Teatro San 

Carlo in serate che possiamo definire d’ opera a tutti gli effetti, dato che           

l’ unico aspetto che distingueva queste prime quaresimali dalle normali 

stagioni di spettacolo (oltre ai soggetti biblici) era l’ assenza degli intermezzi di 

ballo tra un atto e l’ altro, unico vero ossequio degli artisti al rigore del periodo 

religioso. 

Caratteristiche dell’ opera quaresimale erano: 

 soggetti biblici e vetero testamentari (dando una rapida scorsa ai 

titoli allestiti non si notano infatti mai Oratori tratti dal Nuovo Testamento) che 

a volte giungevano alla riduzione librettistica tramite la mediazione di qualche 

tragedia sacra; 

 il nucleo di ogni vicenda era nella contrapposizione violenta tra 

popoli nemici, ovvero ebrei da un lato e oppressori dall’ altro, benché              

l’ intreccio amoroso tra due protagonisti fosse spesso presente; 

 il conflitto tra popoli era tradotto in un uso massiccio del coro in 

pagine di preghiera e invocazione; molto spesso il nucleo amoroso e privato 

della vicenda avveniva tra esponenti dei popoli in conflitto, con un’ attenzione 

alla rappresentazione del sentimento privato in insanabile antitesi con la lotta 

pubblica; 

 un sacerdote/condottiero/capo ammantato di sacralità era spesso a 

capo della popolazione, esprimendosi per lo più in incisivi recitativi declamati 

e in preghiere dalla strumentazione fortemente caratteristica e simbolica (arpa 

nelle invocazioni, spesso i “soprannaturali” ottoni per le scene di apparizione 

divina); 

 nonostante la definizione di “Oratorio” l’ attenzione all’ aspetto 

scenico era essenziale e, anzi, la rappresentazione di avvenimenti 

soprannaturali tramite raffinati artifici scenici era considerata una parte 
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fondamentale del genere: a questo scopo erano presenti spesso ampi interludi 

strumentali che dovevano accompagnare gli effetti speciali della scena
49

. 

 

Nella sua forma originale il Mosè in Egitto è un’ opera in ambito totale, un 

modo di aggirare la proibizione ufficiale di rappresentare dei lavori laici 

durante la Quaresima. La condizione di Elcia, una fanciulla ebrea segretamente 

fidanzata a Osiride, principe egiziano, è molto simile ad altri ritratti del 

conflitto tra amore e dovere, così comuni nel melodramma italiano del tempo. 

Il giusto equilibrio tra il mondo biblico di Mosè e del suo popolo e questa 

storia di passione, che si sviluppa alla sua ombra, diventa per il compositore ed 

il suo librettista il problema artistico centrale. Protagonista è il coro, l’ intero 

popolo d’ Israele, che, sotto la guida di Mosè, si avvia verso la Terra promessa. 

Nel Mosè in Egitto la storia biblica fa da cornice all’ azione, dalla scena 

iniziale in cui si vedono gli Egiziani lamentare la piaga delle tenebre che ha 

colpito la loro patria, alla preghiera finale e al miracolo del terzo atto, il 

passaggio del Mar Rosso. L’ argomento lo si legge anche nel Proemio della 

Tragedia L’Osiride che è di seguito riportato: 

Argomento della presente tragedia è la stupenda liberazione del Popolo Ebreo dalla 

tirannica schiavitù dell’ Egitto, e il suo Protagonista è l’ infelice primogenito di 

Faraone, che sedeva seco lui sul trono, e che io, tacendone a la scrittura il nome, 

appello Osiride. La storia è si novia, si decantata, si pubblica, che sarebbe vanità 

disdicevole il farne parola50.  

 

Nella versione originale italiana, l’ opera si apre con una scena delle tenebre 

impressionante la cui scrittura musicale potrebbe ricordare i corali variati di 

Johann Sebastian Bach e vive di due storie parallele. La prima è quella di 

Osiride ed Elcia che si amano, ma il padre di lui, Faraone, destina il figlio ad 

una principessa mentre la seconda è la storia biblica dell’ esodo ebraico dall’ 

Egitto, contrastato dalla presunzione di Faraone, rivendicato da Mosè e infine 

sancito da Dio in persona, tramite i miracoli. Il braccio di ferro tra Ebrei ed 

                                                             
49 Si legga a questo proposito l’articolo Quaresima -1: Mosé in Egitto di Gioachino Rossini (e il 

“Mosè” nuovo) disponibile on line al seguente indirizzo: 

https://nonsolobelcanto.com/2012/03/24/quaresima1-mose-in-egitto-di-gioachino-rossini-e-il-mose-

nuovo/. 
50 Ringhieri Francesco, L’Osiride, Proemio, cit., pag. 3. 
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Egiziani, tra Mosè e il Faraone, relega in secondo piano le traversie della 

coppia amorosa l’uno egiziano l’altra ebrea e dunque schiava. 

Il primo atto
51

 presenta la reggia di Faraone (ca. 1200 a.C.) immersa nel 

buio: il giovane erede al trono Osiride (tenore), il re Faraone (basso) e la sua 

consorte Amaltea (soprano), levano lamenti di terrore mentre il coro chiede che 

il Dio d’ Israele ponga fine alla sciagura provocata. Faraone fa chiamare Mosè 

e decide di lasciar partire gli Ebrei per il deserto dove è stabilito che facciano 

dei sacrifici al loro Dio, giacché l’ averlo impedito è costato all’ Egitto la piaga 

delle tenebre. Col fratello Aronne (tenore), ecco Mosè (basso) che parla e 

ascolta alteramente, quindi si rivolge al suo Iddio pregandolo di ridare la luce 

all’ Egitto e scuotendo la verga. Di colpo, la luce ritorna: Mosè e Arcane 

inneggiano a Dio, gli altri stupiscono, Faraone esorta gli Ebrei a partire prima 

del mezzogiorno e solo Osiride resiste alla gioia comune perché tra gli Ebrei 

c’è la sua amata Elcia che egli non vuole abbandonare. Rimasto solo, Osiride si 

vede raggiungere da Mambre (tenore), mago e consigliere del Re sdegnato 

come lui del permesso accordato agli Ebrei: il principe lo manda a seminare il 

veleno della discordia, anche al prezzo della corruzione, perché gli Egizi si 

ribellino alla partenza. Uscito Mambre, presso Osiride accorre Elvia (soprano), 

giovane ebrea che lo saluta appassionatamente prima di partire col suo popolo: 

Osiride la rimprovera perché la ama profondamente, lei è straziata, si sentono 

                                                             
51 «Dopo che l’orchestra ebbe fatti udire i tre accordi di do maggiore che il maestro ha posto            

all’ inizio dell’opera a indicare che la sinfonia sarà cantata, giacché la vera sinfonia consiste nel 

vasto tema percorso a partire da quel brusco attacco sino al momento in cui la luce appare al 

comando di Mosè, la duchessa non poté reprimere un movimento convulso che dimostrava quanto 

quella musica fosse in sintonia con la sua silenziosa sofferenza: 

 
Come agghiacciano quei tre accordi! Annunciano il dolore. Ascoltate attentamente questa introduzione, 

che ha per tema la terribile elegia di un popolo colpito dalla mano di Dio. Ascoltatene i lamenti! Il Re, la 
Regina, il loro primogenito, i grandi, tutto il popolo sospira; sono tutti colpiti nell’orgoglio, nelle 
conquiste, frenate nella loro avidità. […]  

 

La duchessa aveva potuto pronunciare queste parole al levarsi del sipario. Il medico ascoltò allora la 

sublime sinfonia con la quale il compositore ha aperto questa vasta scena biblica. Vi si esprime il 

dolore di tutto un popolo. Il dolore è unico nella sua espressione, soprattutto quando si tratta di 

sofferenze fisiche. Così, dopo aver istintivamente intuito, come tutti gli uomini di genio, che non 

doveva esservi nessuna varietà nelle idee, il musicista una volta trovata la sua frase portante, l’ha 

sviluppata di tonalità in tonalità, raggruppando le masse e i personaggi su quel motivo con 

modulazioni e cadenze di ammirevole duttilità.[…] » da L’opera e il suo pubblico in Testimonianze 

e Documenti in Damien Colas, Rossini: l’opera e la maschera, Universale Elcta, Milano, 1999, pag. 

115. 
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lontani squilli di tromba e i due si dividono a forza ed escono. Atterrita, viene 

Amaltea che comunica a Mambre come gli Egizi si oppongano alla partenza 

degli Ebrei, e poi Faraone che è stato persuaso dal figlio della disonestà degli 

stessi, anzi intenzionati ad allearsi con i Madianiti nemici dell’ Egitto. Dunque 

il Re ordina a Mambre di revocare il permesso e diffida chiunque dalla 

disobbedienza, mettendo a tacere la moglie e ringraziando il figlio. In una vasta 

pianura presso le mura di Tani, gli Ebrei levano inni al Cielo per l’ imminente 

partenza, ma Elcia passa piangendo la sua sventura e la fida Amenofi 

(mezzosoprano) cerca di distrarla da un amore impossibile. Improvvisamente, 

con Mambre e seguito, compare Osiride che allo stupito Mosè comunica la 

revoca del permesso. Mosé minaccia un’ altra punizione divina, mediante la 

piaga della grandine e del fuoco e infatti, poco dopo, scuotendo la verga, 

chiede a Dio di intervenire. Scoppia un tuono e cominciano a cadere la 

grandine e la pioggia di fuoco, nello spavento generale. 

L’ atto secondo si svolge negli appartamenti reali nei quali Faraone 

consegna ad Aronne il nuovo decreto che ingiunge agli Ebrei di partire entro   

l’ indomani. Aronne lo prende e se ne va ricordando al Re la gravità dell’ 

ultima piaga. Faraone riceve Osiride e gli comunica che secondo un 

ambasciatore reduce dall’ Armenia quella principessa ha accettato la proposta 

di nozze con lui: il Re gioisce ma il principe ha un’ ansia segreta che non riesce 

a palesare. Usciti loro, passano Mosè e Amaltea: il profeta ringrazia la Regina 

per la sua intercessione a favore degli Ebrei, la donna spera finalmente di poter 

godere degli effetti della pace e il coro la rassicura. Uscita la donna, Aronne 

viene rapidamente ad annunciare a Mosè di aver visto Osiride allontanarsi con 

Elcia, per cui il profeta lo manda ad avvisare Amaltea ed esce. In un oscuro 

sotterraneo, Osiride conduce la perplessa Elcia che vuole allontanare per 

evitare che parta e intanto le comunica la proposta di nozze che ha ricevuto: i 

due giovani sono in preda alla passione e allo strazio. Ma sopraggiungono 

Amaltea e Aronne con guardie egizie provviste di fiaccole: lei rimprovera 

Osiride, lui rimprovera Elcia, tutti sono esterrefatti; allora Osiride esclama di 

rinunciare al trono piuttosto che a Elcia, ma Elcia non lo permetterà mai e i due 

gruppi si dividono e partono.  
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Mosè si trova di fronte a Faraone, che ancora una volta revoca il permesso 

perché dal Re dei Madianiti ha appreso che, se lascerà andare gli Ebrei, il suo 

popolo e i Filistei invaderanno l’ Egitto. Mosè minaccia un’ altra piaga, la 

morte di tutti i primogeniti a cominciare dal Principe, ma Faraone ordina di 

arrestarlo e il profeta non può che ricordare l’ ulteriore intervento divino. Oltre 

che sdegnato Faraone è allarmato e decide, con Mambre, di associarsi al trono 

Osiride, perché Mosè ne veda tutta la potenza, mentre ad Amaltea volge il 

rimprovero di non amare Osiride in quanto matrigna e non madre; Osiride 

esulta anche perché capisce che Amaltea non ha rivelato il suo tentativo di fuga 

con Elcia. In gran pompa entrano i Grandi che inneggiano al secondo Re, 

mentre Faraone e Osiride ascendono al trono e Mambre porta il prigioniero 

Mosè: dopo che Faraone ha confermato la sua decisione, Osiride ringrazia, 

pensando che, da Re, riuscirà sempre a impedire la partenza della fanciulla 

amata, e infine si rivolge sprezzante a Mosè. Intanto vengono anche Aronne, 

Elcia e donzelle ebree e la fanciulla si prostra davanti a Osiride. Faraone chiede 

chi sia colei, ed Elcia risponde di essere la sposa segreta e colpevole di Osiride. 

Il Re si meraviglia, ma Elcia invita l’ amato principe a obbedire alla ragion di 

stato e a sposare la principessa armena. Osiride s’ adira e sta per ferire Mosè 

quando lo coglie un fulmine improvviso che lo fa stramazzare morto al suolo. 

Faraone si getta sul corpo del figlio e sviene, Elcia è al colmo del terrore e l’ 

atto termina nello sconcerto generale. 

Nell’ ultimo atto, sulle sponde del Mar Rosso, gli Ebrei s’ avvicinano al 

suono di lieti strumenti,  Amenofi regge a stento la povera Elcia, Mosè assicura 

il suo popolo dell’ assistenza divina: in Arabia saranno al sicuro e potranno 

svolgere i loro riti. Davanti al mare Elcia e Amenofi stanno dubbiose ma Mosè 

si inginocchia e prega solennemente Dio che dal suo trono di stelle abbia pietà 

del suo popolo, presto seguito nel canto dalle Donne. Si sente un lontano 

strepito d’ armi e Aronne vede l’ esercito egizio che si precipita contro la 

moltitudine ebrea. Mosè tocca il mare con la verga e nel mare, 

miracolosamente, si apre un solco attraverso il quale gli Ebrei passano e 

raggiungono l’ altra riva. Faraone e Mambre, alla testa degli Egizi, 
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sopraggiungono e vedendo il prodigio si affrettano a scendere anch’ essi nel 

solco, ma il mare si richiude rapidamente e li sommerge con tutto l’ esercito.  

La storia biblica raccontata nel Mosè appare come una ossessiva e reiterata 

messa in opera di un meccanismo: la dialettica di colpa e castigo. Essa fissa 

questa dialettica come scenario indomabile dell’ umano, un meccanismo che 

scatta implacabile. Le apparizioni periodiche della luce sono assediate dal 

puntuale scoccare delle catastrofi e sono a simboleggiare quella simultaneità di 

dramma e felicità, idea di base dell’ opera.  Lo stesso mare che libera gli Ebrei 

ingoia anche gli Egiziani che sono qui a rappresentare due facce di un unico 

popolo, del solo possibile. Infatti Rossini non fa neanche grandi differenze tra 

Ebrei ed Egiziani, giusti ed ingiusti, salvati e colpevoli: in realtà egli tende a 

fonderli in un unico soggetto musicale, testimone ora atterrito ora ammaliato, 

di un unico destino collettivo:  

gli uni e gli altri non sono altro che l’umano chiamato al cospetto delle geometrie dell’ 

essere. Il destino stesso getta qualsiasi maschera, abbandona le fragili fattezze di un 

qualsiasi padre, e finalmente si concede, senza mediazioni simboliche, nella nettezza 

accecante dell’ ultimo dei suoi nomi: nel Mosè il destino, molto semplicemente è Dio52 

[…]. La conquista di un soggetto collettivo, che tramuta in un evento destinale quelle 
che fin li erano state semplici traversie di individui simbolici, si concretizza nella 

dovizia e nell’intensità emotiva degli episodi corali: è dubbio che l’Ottocento italiano 

sia riuscito a fare di meglio quanto a resa scenica, ricchezza di invenzione, implacabilità 

di effetti. 

 

Certamente, come scrive Roncaglia, le pagine più alte dell’ opera, quelle in 

cui la fantasia creatrice del Maestro ha raggiunto la sublimità, non sono quelle 

amorose, ma quelle sacre: 

Finora avevamo conosciuto un Rossini tenero, elegante, anche abile costruttore, 

oppure un Rossini dal riso malizioso o rumorosamente divertito. Il Mosè ci rivela un 

Rossini insospettato, rapito dalla grandiosità del soggetto biblico, trascinato dalla foga 

di un’ ispirazione sacra verso concezioni dense di religiosità (non nel senso liturgico ma 

nel senso drammatico della parola) che raggiungono le più nobili e austere vette del 

pensiero e dell’ arte, e dove le vecchie forme si rinnovano, si purificano, e si innalzano 

su tutto quanto è stato scritto, e rimangono tuttora fra le cose più grandi uscite dal genio 

d’un uomo53.  

 

                                                             
52 Baricco Alessandro,  Il genio in fuga: due saggi sul teatro musicale di Gioachino Rossini, 

Einaudi, Torino, 1997, pp. 106-108. 
53 Roncaglia Gino, Rossini l’ Olimpico, Milano, Bocca, 1946, pp. 352. 
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Per penetrare l’ unicità di questo lavoro, dobbiamo guardare agli insiemi 

possenti, ai movimenti corali, agli assoli eloquenti. Certamente dei passaggi 

simili appaiono in altri lavori durante il periodo napoletano del compositore 

(1815-1822), perché le opere che Rossini preparò a Napoli rappresentano 

complessivamente un esito straordinario che doveva aprire il mondo dell’opera 

italiana a forze orchestrali, a capacità espressive, a partecipazione corale, e a 

possibilità strutturali fino ad allora inimmaginabili. Queste caratteristiche 

trovano, nel Mosè in Egitto la realizzazione ideale, e vengono invariabilmente 

associate alla storia biblica: la presentazione dei due popoli, ebreo ed egiziano, 

le piaghe, i miracoli, le preghiere e il passaggio del Mar Rosso.  

In queste visioni sacre campeggia solenne e gigantesca la figura di Mosè, la 

cui personalità il Maestro scolpisce con due mezzi, in maniera ugualmente 

felice: il recitativo e la preghiera. Forma monumentale di recitativo è                

l’ invocazione di Mosè per il ritorno della luce, inscindibile dal prodigio delle 

tenebre in cui il personaggio-coro balza subito in primo piano con una forza di 

espressione senza precedenti. E pari al coro è la potenza emotiva                  

dell’ orchestra, sul movimento turbinoso della quale si librano gemiti e grida 

prolungate, dissonanze paurose. Siamo trasportati in una dimensione arcana e il 

tormento e la drammaticità sono trasmessi in maniera mirabile dalla musica 

fino all’ invocazione tonante di Mosè a Dio con cui si ripristina la luce e si 

riprende a respirare e il cuore sembra uscire dal pelago alla riva. Alla pagina 

rossiniana certamente si ispirò il Saint-Saëns per l’introduzione del Sansone e 

Dalila. Nella scena seconda dell’ atto primo in questo recitativo di bellezza e 

forza estreme si rivela l’ autorità della fede di Mosè:  

Eterno! Immenso! Incomprensibil dio! 

Ah tu, che vegli ognora 

de’ tuoi servi allo scampo, e ‘l popolo tuo 

colmi di benefizi! Ah tu,che in giusta 

lance delle opre nostre osservi il peso! 

Ah tu, che sei il santo, il giusto, il forte, 

che l’oppressor del popol tuo punisci, 
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glorifica il tuo nome, 

fa’ pompa di clemenza, 

e dell’Egitto a nuova meraviglia, 

il lume, che sparì, rendi alle ciglia. 

 

L’ elevarsi della voce su le parole ‘Eterno, Immenso’, e poi su quelle ‘Il 

Santo, il Giusto, il Forte’ sembra un appressarsi sempre più alle soglie del cielo 

per essere udito. L’ ultimo grido ‘il lume che sparì rendi alle ciglia’, con 

l’audace salto di decima, fende l’oscurità come un presentimento di luce, come 

una certezza di miracolo. Nulla di simile è mai apparso nella letteratura 

musicale precedente d’ ogni tempo e d’ ogni popolo; e bisogna aggiungere che 

è questa la prima volta che il recitativo è portato a così alta efficacia 

drammatica, e che acquista tale importanza quale mezzo d’ espressione 

musicale da Monteverdi in poi. Il crescendo successivo, non il solito crescendo 

rossiniano, ma un semplice aumentare di sonorità di un mormorio che si 

trasforma in un luminoso arpeggio sotto il grido di meraviglia di tutta la folla 

degli infedeli e degli stessi correligionari di Mosè, dà pieno il senso del 

miracolo che sta compiendosi. 

Dopo il miracolo, la preghiera di ringraziamento Celeste man placata, in   

un’ aureola di candore mistico, in una linea melodica di eccezionale eleganza, 

che sembra un anticipo della ‘Casta diva’ belliniana, è proposta dalla voce 

patetica del corno. La preghiera è svolta secondo il sistema caro a Rossini, del 

così detto falso canone. Secondo tale procedimento, utilizzato anche nel 

Maometto II  (la cui prima rappresentazione si ebbe il 3 Dicembre 1820 al 

Teatro San Carlo di Napoli) nei pezzi concertati l’ esposizione melodica di otto 

o sedici battute del primo solista viene ripresa nota per nota dai personaggi che 

attaccano successivamente, mentre le voci che avevano iniziato per prime con 

la frase melodica caratteristica ne cantano nel frattempo una prosecuzione 

contrastante
54

. Le voci si uniscono a poco alla volta, e sotto la voce che espone 

                                                             
54 Gerhard Anselm, Tinta cromatica e attacchi fuori luogo nei «falsi canoni» in Lo scontro delle 

civiltà e il nuovo ordine del melodramma: l’importanza della tinta turca nel Maometto II di Rossini, 
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il canto ora in un tono ora in un altro, ora in maggiore ora in minore, le altre 

riproducono la stessa melodia quali in terza quali in sesta, oppure disegnano 

contrappunti o tengono note d’ armonia; e ad ogni ritorno la melodia rinnova e 

intensifica la sua magia di commozione e appare sempre più tersa e splendente. 

L’orchestra accompagna con arpeggi, note tenute, accordi, e ripete l’ ultima 

frase in maniera modulante alla fine d’ogni strofa per allacciarla alla 

successiva.  

Per parecchi brani Rossini ricorse a prestiti da opere precedenti. Da una 

cabaletta tratta dal duetto tra Ninetta e Giannetto ne La gazza ladra viene 

ricavato il tema principale del duetto tra Osiride ed il Faraone. Il coro che 

precede l’ aria di Elcia, Se a mitigar tue cure è preso con pochi cambiamenti 

dall’ Adelaide di Borgogna (Roma, 1817), mentre l’ aria di Amaltea, La pace 

mia smarrita, differisce solo marginalmente da un’aria del Ciro in Babilonia 

(Ferrara, 1812). 

Vale la pena di soffermarsi anche sulla famosissima preghiera Dal tuo 

stellato soglio aggiunta nelle riprese dell’ anno successivo e che si trova nella 

scena prima dell’ atto terzo:  

Dal tuo stellato soglio, 

signor, ti volgi a noi: 

pietà de’ figli tuoi, 

del popol tuo pietà! 

 

La sublime preghiera consta di una sola frase nel tono di sol minore, che 

sembra elevarsi al trono di Dio, e quasi sospira e piange sul cromatismo      

dell’ ascesa ultima col passaggio implorante do - do diesis - re. Dapprima è la 

voce sola di Mosè che si eleva, poi quella di Elisero in unione ai clarinetti, poi 

di Elcia insieme al clarinetto e al flauto, e infine del coro unitamente             

all’ ottavino ai clarinetti e ai violini, in un crescendo di sonorità sempre più 

sereno, terso, luminoso. La ripresa del coro in si bem. magg. dà alla preghiera 

                                                                                                                                                                          
pag. 22, disponibile al seguente indirizzo: 

http://www.teatrolafenice.it/media/libretti/52_9080maomcompleto.pdf. 
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un più acceso èmpito di passione e di fede; la quale prorompe piena all’ attacco 

finale in sol maggiore, così luminoso dopo le altre due ripetizioni in sol minore 

di Elisero e di Elcia. Da notare è che al di sotto di questa pura linea non c’è 

niente altro che un semplice arpeggio.  

Balzac definì il Mosè come “le plus immense opéra qu’ait enfanté le plus 

beau génie de l’Italie
55

” e in Massimilla Doni descrive con estrema dovizia di 

particolari le emozioni e suscitate nel pubblico sia dalla grande e terribile scena 

introduttiva nelle tenebre sia, soprattutto, dal sentimento collettivo suscitato 

proprio dalla celebre preghiera:  

 

Sembra che innalzandosi verso i cieli, il canto di questo popolo uscito dalla schiavitù 

incontri canti discesi dalle sfere celesti. […] Il genio di Rossini ci porta ad altezze 

prodigiose. Da lì, noi scorgiamo una terra promessa dove i nostri occhi carezzati da luci 

celesti si perdono senza trovarvi orizzonti56. 

 

Arriviamo infine alla parte che più ci interessa ovvero alla Gran Marcia del 

Finale del terzo atto che costituisce una delle pagine più significative dello 

spirito eroico e religioso di Rossini. Questo brano, estremamente ricorrente 

nelle feste popolari e utilizzato anche dalla Banda dell’ Arma dei Carabinieri, è 

anche la musica ufficiale del Festival dei Misteri. Trascritta per Banda (una 

delle più famose è quella di Alessandro Vessella
57

), venne suonata, fino agli 

anni Settanta da un’ unica banda che suonava anche il venerdì e il sabato 

Santo. Il direttore della Banda dei Misteri, il Maestro Gino Aurisano 

(Responsabile musicale del Festival, direttore della Banda per il Teco Vorrei
58

 

del Venerdì Santo ed insegnante di musica), decise di dividerla e creare un 

corteo di due bande. La prima metà apriva il corteo mentre la seconda davanti 

                                                             
55 “Demain l’on nous donne Mosé, le plus immense opéra qu’ait enfanté le plus beau génie de 

l’Italie” in De Balzac Honoré, Massimilla Doni, BeQ, Éditions Rencontre, Lausanne, 1968, pag. 92 

disponibile in formato pdf al seguente indirizzo: https://beq.ebooksgratuits.com/balzac/Balzac-
72.pdf. 
56 De Balzac Honoré, cit. pag. 143.  
57 Direttore di Banda e compositore italiano, occupò la cattedra di composizione per banda presso   

l’ Accademia di Santa Cecilia, riversando le sue esperienze nel testo Studi di istrumentazione per 

banda. Sia nella sua città natale, Alife, che nella sua città d’azione, Roma gli è stata intitolata una 

strada. Sempre nelle due città, gli sono stati dedicati anche due monumenti: ad Alife, un busto 

bronzeo su una colonna marmorea è posto nel giardino della Villa Comunale, mentre a Roma, il suo 

busto si può ammirare nel famedio di Villa Borghese. Esecuzione della trascrizione per banda 

disponibile al seguente indirizzo: https://youtu.be/K9QAm-CgtZg. 
58 Video disponibile su https://youtu.be/nMfHof_rMf4. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Banda_musicale
https://it.wikipedia.org/wiki/Accademia_di_Santa_Cecilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Alife
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Alife
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_Borghese
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al sesto Mistero dato che il tredicesimo Mistero, il S.S. Cuore sfilò solo nel 

1959 realizzato dai fratelli Tucci su disegni del Di Zinno. Procedendo negli 

anni Cosimo Teberino, Direttore del Festival e padre di Giovanni, attuale 

coordinatore della manifestazione insieme al Maestro Aurisano decisero di 

coinvolgere più Bande provenienti da diverse città di Italia.  

 

     Spartito per clarinetto. Gran Marcia dal Mosè di Rossini. Riduzione per Banda 

 

Solo nel 1995, quindi in anni recentissimi, entrambi decisero di utilizzare come 

colonna sonora della manifestazione esclusivamente la gran Marcia dall’ opera 

Mosè in Egitto di Rossini mentre prima di questa data venivano utilizzate altre 

marce di volta in volta scelte arbitrariamente dalle Bande stesse. Il motivo si ritrova 

principalmente nella concordanza tra il ritmo della marcia e quello dei portatori ma 

è evidente anche il legame a livello contenutistico tra il significato religioso dei 

Misteri e quello dell’ opera. La Sfilata è come detto, legata al Corpus domini che 

rievoca la liturgia della Messa nella cena del Signore (Messa in Cena Domini) e che 

celebra la presenza reale
59

 di Cristo nell’ Eucaristia così come il Mosè parla di un 

                                                             
59 San Giustino, nei suoi scritti del II secolo, giunti fino a noi, nella Prima Apologia dichiara: 

«crediamo che quel cibo su cui sono state rese grazie con le stesse parole pronunciate da Lui, quel 

cibo che trasformando, alimenta i nostri corpi e il nostro sangue, è la carne e il sangue di Gesù fatto 

uomo. Gli Apostoli, nelle memorie da loro lasciate, i Vageli, ci hanno tramandato che Gesù ha 

comandato così: “Fate questo in memoria di me, Questo è il mio corpo. Questo è il mio Sangue” e lo 

diede solamente a loro. Da allora noi facciamo sempre memoria di questo fatto nelle nostre 

assembleee…» da La Santa Eucarestia: centro e culmine della nostra fede disponibile al seguente 

indirizzo: http://www.reginamundi.info/Eucaristia/. 
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Dio presente che domina la narrazione.  Inoltre  l’ Eucaristia,  ovvero il 

cambiamento del pane e del vino, chiamato transustanziazione
60

, che diventano 

vero Corpo e Sangue di Cristo, è esso stesso un Mistero così come l’ intero 

complesso della celebrazione eucaristica (e dunque liturgia della parola e liturgia 

eucaristica) è il memoriale di tutto il mistero di Gesù, centrato nella sua morte, 

risurrezione e ascensione.  Cristo celebra la Pasqua ebraica  ma le dona un nuovo 

significato. L’ antica alleanza tra il popolo di Israele e Dio sul monte Sinai fu 

suggellata con il sangue di un sacrificio; così anche la nuova e definitiva alleanza 

del nuovo Israele è suggellata dal sacrificio di Cristo, vero Agnello che “prende su 

di sé i peccati del mondo”, che “riconcilia l’ umanità col suo creatore”.  

Nella cena pasquale ebraica, consistente in azzimi ed erbe amare, si assisteva al 

ricordo della liberazione dall’ Egitto e degli eventi dell’ esodo stesso presentati 

anche nell’opera di Rossini.  Nella cena pasquale cristiana – l’eucaristia appunto - 

si assiste al ripresentarsi vivo e vero della passione morte del Figlio di Dio, che 

libera dal peccato e “riconcilia nel suo amore il mondo intero”. Perciò Gesù dice: 

“Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue”: si tratta della nuova Pasqua 

dell’ Agnello. Non è un caso dunque che al Festival sia ormai associata la musica di 

Rossini che è entrata a far parte del sentire collettivo e della memoria di questa 

tradizione.  

  

                                                             
60 Il Concilio di Trento (1545-1563), che riaffermò con vigore i principi della Fede antica, rimasti 

immutati fino ad oggi, lo definisce “conversione singolare e mirabile di tutta la sostanza del pane nel 

Corpo e di tutta la sostanza del vino nel Sangue di Cristo, rimanendo immutate solamente le 

apparenze esterne” dall’ Enciclopedia cattolica, Vol. V.  L’opera è composta da 12 volumi 

pubblicati nella Città del Vaticano, dal 1948 al 1954 disponibile nell’edizione della casa editrice 

Sansoni, Firenze, 1948.  Il suo scopo era la redazione di un’ opera enciclopedica di riferimento, in 

grado di fornire al mondo cattolico italofono uno strumento per la conoscenza generale dei vari 

aspetti e manifestazioni della storia e della cultura dell’ umanità. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dio
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Sinai_biblico
https://it.wikipedia.org/wiki/Sacrificio
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristo
https://it.wikipedia.org/wiki/Egitto
https://it.wikipedia.org/wiki/Esodo_(evento_storico)
https://it.wikipedia.org/wiki/Peccato
https://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_del_Vaticano
https://it.wikipedia.org/wiki/1948
https://it.wikipedia.org/wiki/1954
https://it.wikipedia.org/wiki/Enciclopedia
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_universale
https://it.wikipedia.org/wiki/Cultura
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_dell%27uomo
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4.2. L’altra musica: “Tunzella, tunzella! Vietenne, 

vietenne!” 

 

Di tutti i personaggi dei Misteri, i Diavoli sono gli unici a non avere              

l’ obbligo di restare immobili e, grazie al trucco e al costume, si rendono 

irriconoscibili. I Diavoli deridono il pubblico e lo minacciano, brandendo una 

coda di vacca, e spaventano i bambini, mostrando la lingua. Durante la 

processione, alla ripartenza dopo una sosta, il caposquadra gridando “scannétt 

allért” (“cavalletti allerta”) invita gli addetti ai cavalletti a stare pronti e i 

portatori a posizionarsi. Poi, battendo tre volte il suo bastone sulla base del 

Mistero, dà il segnale affinché questo venga sollevato e riprenda il percorso (il 

termine “scannétt” sta ad indicare non solo il cavalletto che sorregge i Misteri 

ma anche colui che lo porta). I diavoli gridano alla Donzella (incarnazione del 

Peccato e quindi del Diavolo) “Tunzella, Tunzella” ovvero “Donzella, 

Donzella” e il pubblico al passaggio risponde “Vietenne, vietenne” ovvero 

“vattene via, vattene via!”.  

Questa è ciò che io definisco l’altra musica ovvero quell’ insieme di suoni, 

rumori e voci che si innestano lungo il percorso dei Misteri e che concorrono a 

rendere questa manifestazione un momento di aggregazione popolare molto 

sentito ed anche preferito rispetto a tutti gli altri presenti in regione. Sono creati 

dai portatori, dai personaggi e dal pubblico stesso che diventa personaggio. Ad 

ogni nuovo inizio della Marcia le persone attorno alle bande battono le mani a 

tempo di musica e canticchiano il motivo loro noto. 

Pur legata alla religiosità in questi ultimi anni anche il Festival dei Misteri si è 

purtroppo reso meno conforme a quelle che erano le regole delle prime 

edizioni; infatti oggi i bambini scendono dagli Ingegni per foto e video con 

parenti e amici ed inoltre in passato non venivano raccolte offerte economiche 

(un altro dei suoni tipici è proprio il tintinnare delle monete all’ interno di 

grosse anfore decorate con il nome del singolo Mistero che seguono) come 
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invece succede oggi ma venivano richiesti dagli stessi partecipanti dei donativi 

in termini di cibarie e fiori ai negozianti delle vie del centro e del centro storico 

dislocati lungo il percorso. Era un momento unico per la città di Campobasso 

legata ai Misteri così tanto da riuscire nel secondo dopoguerra, quando la 

situazione economica era disagiata, a realizzare tutto il necessario per la 

manifestazione con gli esclusivi contributi dei cittadini servendosi di coperte, 

stracci vecchi e materiali di riciclo. In definitiva ciò che senza dubbio è rimasto 

il cuore di questa festa è la partecipazione popolare e il desiderio di poter ogni 

anno essere coinvolti in un turbinio di suoni, colori, luci, musica che è unico 

nel suo genere e riporta a quella grande tradizione del teatro medievale 

religioso che è davvero unica e da riscoprire. 
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 Conclusioni 

 

A conclusione del presente lavoro desidero porre l’accento sulla necessità della 

valorizzazione da parte degli studiosi di una manifestazione come la Sfilata dei 

Misteri del Corpus Domini di Campobasso.  Ancora scarsa risulta la bibliografia e 

la ricerca in merito e in particolare quella legata all’ aspetto strettamente musicale. 

Nonostante l’ Istituto Centrale per la DemoEtnoAntropologia abbia riconosciuto 

l’evento quale Patrimonio immateriale d’ Italia mentre il Forum Nazionale dei 

Giovani quale Meraviglia Italiana, la scarsa eco mediatica e i limitati studi 

scientifici non rendono onore ad una manifestazione che è insieme teatro, religione, 

musica, in una parola cultura, ed un momento di aggregazione collettiva 

fondamentale per il capoluogo molisano che celebra una delle più importanti 

ricorrenze religiose con una delle forme primarie di spettacolo appartenenti al 

periodo Medievale.  

Si tratta dunque di un patrimonio di inestimabile ricchezza da preservare, 

conoscere e riconoscere, promuovendo convegni, giornate di studio nelle scuole e 

promuovendo l’ attività svolta dal Museo dei Misteri che ogni anno accoglie 

visitatori da tutto il mondo. L’ archivio, come credo e spero di aver dimostrato, 

contiene materiali cartacei, audio e video ancora in gran parte poco conosciuti e che 

si configurano quale prova tangibile e estremamente interessante di una tradizione 

oramai centenaria.  

Mi sento in dovere di ringraziare la Professoressa Beatrice Romiti per il supporto 

per la redazione dell’ inventario dell’ Archivio Misteri, il Professor Roberto 

Gigliucci per il contributo e i preziosi consigli in particolare in merito al rapporto 

rappresentazione teatral-religiosa/musica e Giovanni Teberino per la disponibilità 

nel reperimento di materiali. Un sentito ringraziamento anche alla mia famiglia che 

ha permesso che io potessi portare a termine questo ulteriore percorso di studi 

magistrale e realizzare questo prodotto di studio e ricerca.  

        Francesca Salvatori 
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